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1 Il testo del disegno di legge finanziaria per il 2008

con la guida alla lettura di tutte le disposizioni



Concludiamo la pubblicazione del testo del
disegnodileggechecontienele«Disposizio-
ni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Finanziaria
2008)», approvato definitivamente dal Se-
nato. Il provvedimento è pubblicato sulla
GazzettaUfficialedel28dicembrecomeleg-
ge 244 del 24 dicembre 2007.
603.Ai finidel contenimentodella spesa
edellarazionalizzazionedell’ordinamen-
to giudiziario militare, a far data dal 1˚lu-
glio2008:
a) sono soppressi i tribunali militari e le
procuremilitaridellaRepubblicadiTori-
no,LaSpezia,Padova, Cagliari,Barie Pa-
lermo.Contestualmente:iltribunalemili-
taree la procuramilitare diVerona assu-
monola competenza territoriale relativa
alle Regioni Valle d’Aosta, Piemonte, Li-
guria, Lombardia, Trentino Alto Adige,
Veneto,FriuliVeneziaGiulia,EmiliaRo-
magna; il tribunale militare e la procura
militarediRomaassumonolacompeten-
zaterritorialerelativaalleRegioniTosca-
na, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo e
Sardegna; il tribunale militare e laprocu-
ramilitarediNapoliassumonolacompe-
tenza territoriale relativa alle Regioni
Molise,Campania, Puglia,Basilicata,Ca-
labriae Sicilia;
b)sonosoppresselesezionidistaccatedi
VeronaeNapolidellacortemilitared’ap-
pelloei relativiufficidellaprocuragene-
ralemilitare dellaRepubblica;
c) il ruolo organico dei magistrati milita-
ri è fissato in cinquantotto unità. 1 magi-
strati militari fuori ruolo alla data del 28
settembre 2007 sono considerati in so-
prannumero riassorbibile nello stesso
ruolo.
604.Per lestessefinalitàdicuialcomma
603, a decorrere dalle prime elezioni per
ilrinnovodelConsigliodellamagistratu-
ra militare che si terranno dopo l’entrata
in vigore della presente legge, i compo-
nenti del Consiglio previsti all’articolo 1,
comma 1, lettere c) e d), della legge 30 di-
cembre 1988, n. 561, sono ridotti rispetti-

vamente, da 5 a 4, di cui almeno uno con
funzioni di cassazione, e da due ad uno,
cheassumelefunzionidivicepresidente
del Consiglio. Con decreto del presiden-
te della Repubblica è conseguentemente
rideterminata la dotazione organica
dell’ufficio di segreteria del Consiglio
della magistratura militare, in riduzione
rispettoaquellaattuale.
605. I procedimenti pendenti al 1˚luglio
2008 presso gli uffici giudiziari militari
soppressisonotrattatidal tribunale mili-
tare o dalla corte militare d’appello che
ne assorbe la competenza, senza avviso
alleparti.L’udienzafissataindatasucces-
siva alla soppressione degli uffici giudi-
ziaridicuialcomma603,si intendefissa-
ta davanti al tribunale o alla corte milita-
re d’appello che ne assorbe la competen-
za, senzanuovoavvisoalleparti.Neicasi
di cui agli articoli 623, lettera c), 633, se
necessario, e 634 del Codice di procedu-
rapenaleprovvedelaCortemilitared’ap-
pello indiversa composizione.
606. In relazione a quanto previsto al
comma603,entrocentottantagiornidal-
la data di entrata in vigore della presente
legge:
a)ilruoloorganicodellamagistraturaor-
dinariaè rideterminato in 10.151unità;
b) il numero di magistrati militari ecce-
denti la nuova dotazione organica di cui
alcomma603transitainmagistraturaor-
dinaria secondo le seguenti modalità e
criteri:nell’ordinedi sceltaper il transito
viene seguito l’ordine di ruolo organico
mediante interpello di tutti i magistrati
militari in ruolo al 28 settembre 2007; i
magistratimilitarichetransitanoinmagi-
stratura ordinaria hanno diritto a essere
assegnati,arichiestadegli interessati,an-
cheinsoprannumeroriassorbibile,adun
ufficiogiudiziarionellastessasedediser-
vizio, ovvero ad altro ufficio giudiziario
ubicato in un delle città sede di Corte
d’appello con conservazione dell’anzia-
nità e della qualifica maturata, a funzioni
corrispondenti a quelle svolte in prece-

La guida

162

Quinta e ultima parte
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Nuove regole per spese e personale
della pubblica amministrazione

Commi 603-605. Riforma
della giustizia militare.
Dal1 l̊uglio2008
cambieràl’ordinamento
giudiziariomilitare.
Sarannosoppressii
tribunalimilitariele
procuremilitaridiTorino,
LaSpezia,Padova,
Cagliari,BariePalermo.Il
tribunaleelaprocura
militarediVerona
assumerannola
competenzaterritoriale
relativaalleRegioniValle
d’Aosta,Piemonte,Liguria,
Lombardia,Trentino-Alto
Adige,Veneto,
Friuli-VeneziaGiulia,
EmiliaRomagna.Il
tribunaleelaprocura
militarediRoma
assumerannola
competenzaterritoriale
perleRegioniToscana,
Umbria,Marche,Lazio,
AbruzzoeSardegna.Il
tribunaleelaprocura
militarediNapoli
assumerannola
competenzaterritoriale
relativaalleRegioni
Molise,Campania,Puglia,
Basilicata,Calabriae
Sicilia.Ilruoloorganicodei
magistratimilitarièfissato
in58unità



denza con esclusione di quelle direttive
e semi direttive eventualmente ricoper-
te; nell’ambito del procedimento di tra-
sferimentoadomandadeimagistratimi-
litarivienedataprecedenzaaimagistrati
militari in servizio presso gli uffici giudi-
ziarisoppressiconlapresentelegge;qua-
lora a conclusione del procedimento di
trasferimento a domanda permangano
esuberi di magistrati rispetto all’organi-
coprevisto al comma 603 lettera c), i tra-
sferimenti dei medesimi magistrati in
ruolo sono disposti d’ufficio partendo
dall’ultima posizione di ruolo organico e
trasferendo prioritariamente i magistra-
ti militari in servizio presso gli uffici giu-
diziarisoppressi; i suddetti trasferimenti
siaa domandasia d’ufficio, sono disposti
con decreto interministeriale del mini-
strodella Difesaedelministrodella Giu-
stizia, previa conforme deliberazione
delConsigliodella magistratura militare
e delConsiglio superioredella magistra-
tura; i magistrati militari di cui all’ultimo
periodo della lettera c), del comma 603,
hanno facoltà di esercitare l’interpello
per il transito in magistratura ordinaria
all’attodel rientro in ruolo.
c) Con decreto del ministro della Giusti-
zia, di concerto con i ministri della Dife-
sa, per le Riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione e dell’Econo-
mia e delle finanze viene individuato un
contingentedidirigentiedipersonaleci-
vile del ministero della Difesa non infe-
riore alla metà di quello impiegato negli
uffici giudiziari militari soppressi ai sen-
si del comma 603 che transita nei ruoli
del ministero della Giustizia con conte-
stuale riduzione del ruolo del ministero
della Difesa e vengono definiti criteri e
modalità dei relativi trasferimenti nel ri-
spetto delle disposizioni legislative e
contrattualivigenti.Ovenecessarioesu-
bordinatamenteall’esperimentodimobi-
litàdi tipovolontario i trasferimentipos-
sonoesseredisposti d’ufficio.
607. Sono rideterminate, entro il 28 feb-
braio 2008 le piante organiche degli uffi-
ci giudiziari militari con decorrenza dal-
ladatadisoppressionedegliufficiopera-
taalcomma603, tenutocontodellaequi-
parazionedifunzionitraimagistratimili-
tari e i magistrati ordinari e, in prima ap-
plicazionedellenuove pianteorganiche,
è possibile provvedere al trasferimento

d’ufficio,ancheconassegnazioneadiver-
se funzioni, deimagistrati non interessa-
tial trasferimentonei ruolidelministero
della Giustizia, comunque in esubero ri-
spetto alle nuove piante organiche dei
singoli uffici. Ai trasferimenti disposti in
applicazione del presente comma e del
comma606,letterab),nonsiapplical’ar-
ticolo 194 dell’ordinamento giudiziario,
dicui alRegio decreto30 gennaio 1941, n.
12esuccessivemodificazioni.
608.Allalegge7maggio1981,n. 180,sono
apportate leseguenti modificazioni:
a) all’articolo 5, comma 1 è sostituito dal
seguente:
«1.L’ufficioautonomodelpubblicomini-
steromilitarepressolaCortedicassazio-
ne è composto dal procuratore generale
militare della Repubblica e da due sosti-
tuti procuratori generali militari. Il pro-
curatore generale militare è scelto tra i
magistraticheabbianoesercitato,per al-
meno4anni, funzionidirettivegiudican-
ti o requirenti di primo o di secondo gra-
doofunzioni requirentidi legittimità»;
b) l’articolo 11è abrogato.
609. All’articolo 1, della legge n. 561 del
1988sonoapportateleseguentimodifica-
zioni:
a) al comma 1, lettera d), sono soppresse
le parole: «uno di essi è eletto dal Consi-
gliovice presidente»;
b)al comma2, primo periodo,è soppres-
sa laparola:«eletto»;
c) al comma 4, le parole «sei componen-
ti, di cui tre elettivi» sono sostituite dalle
seguenti: «cinque componenti, di cui tre
elettivi».
610. Il termine di centottanta giorni di
cui all’articolo 5, comma 3, della legge 30
luglio2007,n. 111decorreperlamagistra-
tura militare dalla rideterminazione del-
lepianteorganiche dicuialcomma 607.
611. Dall’applicazione delle disposizioni
dicuiaicommida603a610nonderivano
nuoviomaggiorioneriacaricodelbilan-
ciodelloStato. Ilministrodell’Economia
e delle finanze è autorizzato ad apporta-
re con proprio decreto le variazioni ne-
cessarie in diminuzione sugli stanzia-
menti del ministero della Difesa, in rela-
zionealdecrementodegliorganicidima-
gistrati e di personale amministrativo, e
in aumento sui corrispondenti stanzia-
mentidelministerodellaGiustizia, inre-
lazioneall’incremento degliorganici.
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Commi 606-611.
Organico della
magistratura militare. I
magistratimilitari
eccedentilanuova
dotazioneorganica(58)
transiterannonelruolo
organicodella
magistraturaordinaria
(elevataa10.151unità).
Nell’ordinedisceltaperil
passaggioverràseguito
l’ordinediruoloorganico
medianteinterpelloditutti
imagistratimilitariin
ruoloal28settembre
2007.Saranno
rideterminate,entroil28
febbraio2008,lepiante
organichedegliuffici
giudiziarimilitaricon
decorrenzadalladatadi
soppressionedegliuffici
(1 l̊uglio2008).L’ufficio
autonomodelpubblico
ministeromilitarepresso
laCortedicassazioneè
compostodalprocuratore
generalemilitaredella
Repubblicaedadue
sostitutiprocuratori
generalimilitari

612 e 613. Somme
sequestrate. Viene
modificatol’articolo262
delCodicediprocedura
penale.Perlesommedi
denarosequestratesi
prevede,inparticolare,
chedovrannoessere
devolutealloStatose,
trascorsicinqueannidalla
datadellasentenzanon
piùsoggettaa
impugnazione,nonneè
statadispostalaconfiscae
nessunonehachiestola
restituzione,reclamando
diavernediritto



612. All’articolo262 del Codice diproce-
dura penale dopo il comma 3 è inserito il
seguente:
«3-bis. Trascorsi cinque anni dalla data
dellasentenzanonpiùsoggettaadimpu-
gnazione,lesommedidenarosequestra-
te, senonne è stata disposta la confisca e
nessunoneha chiesto larestituzione, re-
clamandodiavernediritto, sonodevolu-
tealloStato».
613.All’articolo676delCodicediproce-
dura penale, al comma 1, dopo le parole:
«allaconfiscaoallarestituzionedelleco-
sesequestrate»sonoinseriteleseguenti:
«o alla devoluzione allo Stato delle som-
me di denaro sequestrate ai sensi del
comma3-bisdell’articolo262».
614.Lerisorserivenientidall’applicazio-
ne delle disposizioni di cui ai commi 612
e613sonodestinateagli investimentiper
l’avvio e la diffusione del processo tele-
maticonell’ambitodegliufficigiudiziari.
615. A decorrere dall’anno 2008, non si
dà luogo alle iscrizioni di stanziamenti
negli stati di previsione dei Ministeri in
correlazione a versamenti di somme
all’entrata del bilancio dello Stato auto-
rizzate dai provvedimenti legislativi di
cui all’elenco n. 1 allegato alla presente
legge, ad eccezione degli stanziamenti
destinati a finanziare le spese della cate-
goria 1«redditi da lavorodipendente».
616. In relazione a quanto disposto dal
comma 615, negli stati di previsione dei
Ministeri di cui al medesimo comma so-
no istituiti appositi fondi da ripartire,
condecretidelMinistrocompetente,nel
rispetto delle finalità stabilite dalle stes-
sedisposizioni legislative.
617. A decorrere dall’anno 2008, la dota-
zione dei fondi di cui al comma 616 è de-
terminata nella misura del 50 per cento
dei versamenti riassegnabili nell’anno
2006 ai pertinenti capitoli dell’entrata
del bilancio dello Stato. L’utilizzazione
deifondièeffettuatadalMinistrocompe-
tentediconcertoconilministrodell’Eco-
nomia e delle finanze in considerazione
dell’andamento delle entrate versate. La
dotazione dei fondi è annualmente ride-
terminata in base all’andamento dei ver-
samentiriassegnabilieffettuatientroil31
dicembre dei due esercizi precedenti in
modo da assicurare in ciascun anno un
risparmio in termini di indebitamento
paria300 milionidieuro.

618.Lespeseannuedimanutenzioneor-
dinariaestraordinariadegliimmobiliuti-
lizzati dalle amministrazioni centrali e
periferiche dello Stato non possono su-
perare, per l’anno 2008, la misura dell’1,5
percentoe,adecorreredal2009,lamisu-
radel3percentodelvaloredell’immobi-
leutilizzato.Dettolimitedispesaèridot-
toall’1percentonelcasodiesecuzionedi
interventi di sola manutenzione ordina-
ria.Pergli immobili in locazionepassiva,
èammessa lasolamanutenzioneordina-
ria nella misura massima dell’1 per cento
del valore dell’immobile utilizzato.
Dall’attuazione del presente comma de-
vono conseguire economie di spesa, in
terminidiindebitamentonetto,noninfe-
riori a euro 650 milioni per l’anno 2008,
465 milioni per l’anno 2009 e 475 milioni
adecorreredall’anno 2010.
619.Lespesedimanutenzioneordinaria
estraordinariadicuialcomma618devo-
no essere effettuate esclusivamente con
imputazione a specifico capitolo, anche
di nuova istituzione, appositamente de-
nominato, rispettivamente di parte cor-
rente e di conto capitale, iscritto nella
pertinenteunitàprevisionaledibasedel-
la amministrazione in cui confluiscono
tutti gli stanziamenti destinati alle pre-
dette finalità. Il Ministro competente è
autorizzato, a tal fine,ad effettuare le oc-
correntivariazionidibilancio.
620. L’agenzia del Demanio entro il me-
se di febbraio 2008 provvede a determi-
nare il valore degli immobili a cui devo-
nofareriferimentoleamministrazioniai
fini dell’applicazione del comma 618 e a
renderlo pubblico anche mediante inse-
rimento in apposita pagina del sito Web
dell’Agenziastessa.
621. Il Ministro competente può richie-
dere una deroga ai limiti di cui al comma
618 al ministro dell’Economia e delle fi-
nanze in caso di sopravvenute ed ecce-
zionaliesigenze.
622. I commi da 618 a 621 non si applica-
noagli immobili trasferitiai fondi immo-
biliari costituiti ai sensi dell’articolo 9
del decreto legge 25 settembre 2001, n.
351, convertito, con modificazioni, dalla
legge23novembre 2001,n. 410.
623. A decorrere dall’anno 2008 gli enti
ed organismi pubblici inseriti nel conto
economico consolidato della pubblica
amministrazione individuati dall’Istat ai
sensi dell’articolo 1, comma 5, della legge
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Comma 614. Processo
telematico. Lerisorse
derivantidalladevoluzione
alloStatodisomme
sequestrateenon
reclamatedopouna
sentenzapassatoin
giudicato(comeprevisto
dalledisposizionidei
commi612e613)sono
destinateagliinvestimenti
perl’avvioeladiffusione
delprocessotelematico
nell’ambitodegliuffici
giudiziari

615-617. Costi della Pa.
Contabilità pubblica. Dal
2008sipotrannoiscrivere
direttamenteneglistatidi
previsionedeiministeri
sologlistanziamenti
destinatiafinanziarele
spesedellacategoria1
«redditidalavoro
dipendente».Dal2008la
dotazionediquestifondiè
determinatanellamisura
del50%deiversamenti
riassegnabilinell’anno
2006aipertinenticapitoli
dell’entratadelbilancio
delloStato

618-623. Costi della Pa.
Manutenzione immobili
pubblici. Lespeseannuedi
manutenzioneordinariae
straordinariadegli
immobiliutilizzatidalle
amministrazionicentralie
periferichedelloStatonon
possonosuperare,nel
2008,lamisuradell’1,5%
e,dal2009,lamisuradel
3%delvalore
dell’immobileutilizzato.Si
puntaaeconomiedispesa
noninferioria650milioni
peril2008,465peril
2009e475dal2010



30 dicembre 2004, n. 311, con esclusione
degli enti territoriali e locali e degli enti
da essi vigilati, delle aziende sanitarie ed
ospedaliere,nonché degli istituti di rico-
veroecura acaratterescientifico, si ade-
guano ai principi di cui ai commi da 615 a
626,riducendolepropriespesedimanu-
tenzioneordinariaestraordinariainmo-
do tale da rispettare i limiti previsti ai
commida615a626.L’eventualedifferen-
zatral’importodellepredettespeserela-
tiveall’anno2007el’importodellestesse
rideterminatoapartiredal2008secondo
icriteridicuiaicommida615a626,èver-
sataannualmenteall’entratadelbilancio
dello Stato entro il 30 giugno. Gli organi
interni di revisione e di controllo vigila-
no sull’applicazione del presente com-
ma.
624.Il fabbisognodipersonaleelerelati-
ve risorse economiche del Cnipa sono
determinate nell’ambito di un piano
triennalerecanteobiettivi,attivitàerisul-
tati attesi aggiornato annualmente e nei
limiti della dotazione organica stabilita
conilregolamentodiorganizzazionedel-
lo stesso Cnipa. Il piano è approvato con
decreto del ministro per le Riforme e le
innovazioni nella pubblica amministra-
zione di concerto con il ministro
dell’Economia e delle Finanze, previa
consultazione delle organizzazioni sin-
dacali».
625.Ilcomma2dell’articolo22deldecre-
to legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006,n. 248,è abrogato.
626. Ilcomma7dell’articolo1della legge
23dicembre2005,n. 266,èabrogato.
627. In relazione alle esigenze derivanti
dallariformastrutturaleconnessaalnuo-
vomodellodelleForzearmate,consegui-
to alla sospensione del servizio obbliga-
toriodileva, ilministerodellaDifesapre-
dispone, con criteri di semplificazione,
di razionalizzazione e di contenimento
della spesa, un programma pluriennale
per la costruzione, l’acquisto e la ristrut-
turazione di alloggi di servizio di cui
all’articolo 5, primo comma, della legge
18agosto 1978,n.497.
628. Ai fini della realizzazione del pro-
grammadicuialcomma627, ilministero
dellaDifesa:
a)procede all’individuazione di tre cate-
goriedialloggidi servizio:
1) alloggi da assegnare al personale per il

periododi tempo incui svolge particola-
ri incarichi di servizio richiedenti la co-
stante presenza del titolare nella sede di
servizio;
2)alloggidaassegnareperunaduratade-
terminata e rinnovabile in ragione delle
esigenzedimobilitàe abitative;
3) alloggi da assegnare con possibilità di
opzionediacquisto medianteriscatto;
b)provvedeall’alienazionedellaproprie-
tà, dell’usufrutto o della nuda proprietà
di alloggi non più funzionali alle esigen-
ze istituzionali, in numero non inferiore
a tremila, compresi in interi stabili da
alienareinblocco,condirittodiprelazio-
neperilconduttoree, incasodimancato
esercizioda parte dello stesso,per il per-
sonalemilitareeciviledelministerodel-
la Difesa non proprietario di altra abita-
zione nellaprovincia, con prezzo di ven-
dita determinato d’intesa con l’agenzia
delDemanio, ridottonellamisuramassi-
ma del 25 per cento e minima del 10 per
cento, tenendo conto del reddito del nu-
cleo familiare, della presenza di portato-
ridihandicaptraicomponentiditalenu-
cleo e dell’eventuale avvenuta perdita
del titolo alla concessione e assicurando
lapermanenzaneglialloggideicondutto-
ri delle unità immobiliari e delle vedove,
conbassoredditofamiliare,nonsuperio-
re a quello determinato annualmente
con il decreto ministeriale di cui all’arti-
colo 9, comma 7, della legge 24 dicembre
1993,n.537,ovveroconcomponentifami-
liari portatori di handicap, dietro corre-
sponsione del canone in vigore all’atto
dellavendita,aggiornatoinbaseagli indi-
ci Istat. Gli acquirenti degli alloggi non
possonorivenderliprimadellascadenza
del quinto anno dalla data di acquisto. I
proventiderivantidallealienazionisono
versatiall’entratadelbilanciodelloStato
per essere riassegnati in apposita unità
previsionale di base dello stato di previ-
sionedelministerodella Difesa;
c) può avvalersi, ai fini di accelerare il
procedimento di alienazione, tramite la
Direzionegeneraledeilavoriedeldema-
nio, dell’attività di tecnici dell’agenzia
del Demanio ed è esonerato dalla conse-
gna dei documenti previsti dalle vigenti
disposizioni normative in materia urba-
nistica, tecnica e fiscale, necessari per la
stipula dei contratti di alienazione di cui
alla lettera b), sostituiti da apposita di-
chiarazione;
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Comma 624. Costi della
Pa. Cnipa. Ilfabbisognodi
personaleedirisorse
economichedelCnipa
(Centronazionaleper
l’informaticanellaPa)è
determinatosullabasedi
unpianotriennale
approvatodalministero
perleRiformeele
innovazioninellaPa

625. Costi della Pa. Spese
degli enti pubblici non
territoriali. Viene
abrogatoilcomma2
dell’articolo22deldecreto
legge223/06inmateriadi
riduzionedellespesedi
funzionamentoperentie
organismipubblicinon
territoriali

626. Costi della Pa. Spese
delle amministrazioni
statali. Abrogatoilcomma
7dell’articolo1della
Finanziaria2006(legge
266/05)cheimponevaalle
amministrazionidello
Stato,esclusoilcomparto
dellasicurezzaedel
soccorso,dinonassumere
mensilmenteimpegniper
importisuperioriaun
dodicesimodellaspesa
previstadaciascunaunità
previsionaledibase

627-631. Costi della Pa.
Alloggi militari. In
relazionealleesigenze
derivantidallariforma
delleForzearmate,conla
sospensionedelserviziodi
leva,ilministerodella
Difesapredispone,con
criteridisemplificazionee
contenimentodellaspesa,
unnuovoprogramma
pluriennaleperla
costruzione,l’acquistoela
ristrutturazionedialloggi
diservizio



d) può procedere alla concessione di la-
vori pubblici di cui agli articoli 153 e se-
guentidelCodicedicuialdecretolegisla-
tivo12aprile2006,n.163,esuccessivemo-
dificazioni, con le modalità previste dal
regolamento di cui al decreto del presi-
dente della Repubblica 19 aprile 2005, n.
170, prevedendo, a tal fine, la possibilità
di cessione, a titolo di prezzo, di beni im-
mobili inusononpiùnecessariai finiisti-
tuzionali, individuati d’intesacon l’agen-
zia del Demanio e ulteriori rispetto a
quelli da individuare ai sensi dell’artico-
lo 27, comma 13-ter, del decreto legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, e successive modificazioni,
nonché la destinazione della totalità dei
canoni degli alloggi di servizio realizzati
in attuazione del programma di cui ai
commi da 627 a 631 fino al termine della
concessione, con conseguente cessazio-
ne della sospensione delle vigenti dispo-
sizioni normative in materia di riparto
dei proventi derivanti dai canoni di con-
cessione degli alloggi di servizio delle
Forzearmate.
629. Il ministro della Difesa, entro otto
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, adotta il regolamento di
attuazione per la realizzazione del pro-
gramma infrastrutturale di cui al comma
627,aisensidell’articolo17,comma3,del-
la legge23 agosto 1988,n. 400.Sullosche-
madiregolamentoèsentitoilCocereac-
quisito il parere delle competenti Com-
missioniparlamentari.
630. Finoall’entrata invigoredel regola-
mentodicuial comma629, sono sospese
leazioniinteseaottenereilrilascioforzo-
so dell’alloggio di servizio da parte degli
utenti in regola con il pagamento dei ca-
noniedegli oneri accessori.
631. L’articolo 26, comma 11-quater, del
decreto legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326, è abrogato.
Gli immobilioriginariamenteindividua-
ti per essere destinati alle procedure di
vendita di cui al citato decreto legge ri-
mangononelledisponibilitàdelministe-
ro della Difesa per l’utilizzo o per l’alie-
nazione.
632. All’articolo 4, comma 4, del decreto
legislativo30marzo2001,n. 165,èaggiun-

to,infine, ilseguenteperiodo:«Ataliam-
ministrazionièfattodivietodiistituireuf-
ficididirettacollaborazione,postialledi-
rette dipendenze dell’organo di vertice
dell’ente».
633. Alla scadenza del rispettivo incari-
co, i vertici degli uffici di diretta collabo-
razione istituiti alla data di entrata in vi-
goredellapresenteleggepressoleammi-
nistrazioni di cui all’articolo 4, comma 4,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, decadono e il personale appartenen-
te ai ruoli della pubblica amministrazio-
ne, compresi i dirigenti, è riassegnato se-
condole procedureordinarie.
634. Al fine di conseguire gli obiettivi di
stabilità e crescita, di ridurre il comples-
sodellaspesadifunzionamentodelleam-
ministrazioni pubbliche, di incrementa-
re l’efficienza e di migliorare la qualità
deiservizi, conunoopiùregolamenti, da
emanare entro il termine di centottanta
giornidalladatadientrata invigoredella
presente legge, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.
400,supropostadelministroperleRifor-
meele innovazioninellapubblicaammi-
nistrazione e del ministro per l’Attuazio-
nedelprogrammadiGoverno,diconcer-
to con il ministro dell’Economia e delle
finanze e con il ministro o i ministri inte-
ressati,sentiteleorganizzazionisindaca-
liinrelazionealladestinazionedelperso-
nale, sono riordinati, trasformati o sop-
pressi e messi in liquidazione, enti ed or-
ganismi pubblici statali, nonché struttu-
re amministrative pubbliche statali, nel
rispetto dei seguenti principi e criteri di-
rettivi:
a) fusione di enti, organismi e strutture
pubbliche comunque denominate che
svolgonoattivitàanalogheocomplementa-
ri, con conseguente riduzione della spesa
complessiva e corrispondente riduzione
delcontributostataledifunzionamento;
b) trasformazione degli enti e organismi
pubblicichenonsvolgonofunzionieser-
vizidirilevanteinteressepubblicoinsog-
getti di diritto privato, ovvero soppres-
sione e messa in liquidazione degli stessi
secondo le modalità previste dalla legge
4dicembre1956,n.1404,esuccessivemo-
dificazioni,fermorestandoquantoprevi-
sto dalla lettera e) del presente comma,
nonchédall’articolo9,comma1-bis, lette-
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Commi 627-631 (segue).
Costi della Pa. Alloggi
militari. Abrogatele
disposizionichenel2003
hannoestesoaglialloggidi
servizioperilpersonale
delleForzeArmate
l’alienazionedel
patrimonioimmobiliare
pubblicomediante
cartolarizzazioni.Gli
immobiliritornanoalla
Difesaperlavenditao
l’alienazione

632 e 633. Costi della Pa.
Uffici di diretta
collaborazione. Divieto
perleamministrazioni
privediunvertice
espressionedi
rappresentanzapoliticadi
istituireufficididiretta
collaborazione.Alla
scadenzadell’incaricoi
verticidegliufficiesistenti
all’entratainvigoredella
Finanziariadecadonoeil
personaledellaPaè
riassegnatosecondole
procedureordinarie

634 e 635. Costi della Pa.
Razionalizzazione degli
enti pubblici.Con
regolamentiemanatientro
180giornisonoriordinati,
trasformatiosoppressie
messiinliquidazioneentie
organismipubblicistatali
oltreastrutturepubbliche
statali.Inprimoluogo
occorreràtenerpresenti
questicriteridirettivi:
fusionedisoggettiche
svolgonoattivitàanaloghe
ocomplementari;
trasformazioneinsoggetti
didirittoprivatoo
soppressioneselefunzioni
svoltenonsonodirilevante
interessepubblico

166

Documenti Normeetributi IlSole-24Ore -Sabato29Dicembre2007

LAFINANZIARIA–ARTICOLO2



ra c), del decreto legge 15 aprile 2002, n.
63, convertito, con modificazioni, dalla
legge15giugno2002, n. 112;
c) fusione, trasformazione osoppressio-
ne degli enti che svolgono attività in ma-
terie devolute alla competenza legislati-
varegionaleovveroattivitàrelativeafun-
zioni amministrative conferite alle Re-
gionio aglienti locali;
d) razionalizzazionedegliorganidi indi-
rizzo amministrativo, di gestione e con-
sultivi e riduzione del numero dei com-
ponenti degli organi collegiali almeno
del 30 per cento, con salvezza della fun-
zionalitàdeipredetti organi;
e) previsione che, per gli enti soppressi
e messi in liquidazione, lo Stato rispon-
de delle passività nei limiti dell’attivo
della singola liquidazione in conformi-
tà alle norme sulla liquidazione coatta
amministrativa;
f) abrogazionedelledisposizioni legisla-
tivecheprescrivonoilfinanziamento,di-
rettooindiretto,acaricodelbilanciodel-
loStatoodialtreamministrazionipubbli-
che,deglientiedorganismipubblicisop-
pressiepostiinliquidazioneotrasforma-
tiinsoggettididirittoprivatoaisensidel-
la letterab);
g) trasferimento, all’amministrazione
cheriveste preminentecompetenza nel-
la materia, delle funzioni di enti, organi-
smiestrutture soppressi.
635. Gli schemi dei regolamenti di cui al
comma 634 sono trasmessi al Parlamen-
to per l’acquisizione del parere della
Commissione di cui all’articolo 14, com-
ma 19, della legge 28 novembre 2005, n.
246.Ilparereèespressoentrotrentagior-
nidalladataditrasmissionedeglischemi
didecreto, salva larichiestadiprorogaai
sensidelcomma23delmedesimoartico-
lo 14. Trascorso tale termine, eventual-
mente prorogato, il parere si intende
espressofavorevolmente.
636. Tutti gli enti, organismi e strutture
compresinell’elencodicuiall’allegatoA,
che non sono oggetto dei regolamenti di
cuialcomma634,sonosoppressiafarda-
tadallascadenzadelterminedicuialme-
desimo comma 634. Con regolamento
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma
2,della legge23agosto1988,n.400,conle
proceduredicuiaicommi634e635,èsta-
bilita l’attribuzione delle funzioni degli

enti soppressi che debbono essere man-
tenute all’amministrazione che riveste
primaria competenza nella materia, ed è
disciplinata la destinazione delle risorse
finanziarie,strumentaliedipersonalede-
glienti soppressi.
637. Condecreti delpresidente delCon-
siglio dei ministri, da adottare entro sei
mesi dalla data di scadenza dei termini
per l’emanazione dei regolamenti ai sen-
si del comma 634, su proposta del mini-
stroper le Riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, di concerto
con il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze e con i ministri interessati, è disci-
plinata la destinazione delle risorse fi-
nanziarie, strumentali e di personale de-
gli enti soppressi ai sensi dello stesso
comma634.
638. Sugli schemi di decreto di cui al
comma 637 è acquisito il parere delle
competenti Commissioni parlamentari,
che si esprimono entro trenta giorni dal-
la data di trasmissione. Trascorso tale
termine, idecretipossonocomunquees-
sereadottati.
639. Tutti gli atti connessi alle operazio-
ni di trasformazione non rilevano ai fini
fiscali.
640. A decorrere dal 1˚gennaio 2008, è
abrogato l’articolo 28 della legge 28 di-
cembre2001, n. 448,e successive modifi-
cazioni, a eccezione dei commi 7, 9, 10 e
11.Sonocomunquefattisalviiregolamen-
ti emanati in applicazione del citato arti-
colo28.
641. A decorrere dalla data di cui al
comma 640, dall’attuazione delle nor-
me previste dai commi da 634 a 642 de-
vederivareilmiglioramentodell’indebi-
tamento netto di cui all’articolo 1, com-
ma 483, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, tenuto conto anche degli effetti in
termini di risparmio di spesa derivanti
dai regolamenti emanati in applicazio-
ne dell’articolo 28 della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448. In caso di accertamento
di minori economie, rispetto ai predetti
obiettividimiglioramentodell’indebita-
mentonetto, siapplica ilcomma621, let-
teraa),dell’articolo1dellacitata leggen.
296 del 2006.
642. Con decreto del ministro dell’Eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
ministro della Pubblica istruzione, sono
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Commi 634 e 635 (segue).
Costi della Pa.
Razionalizzazione degli
enti pubblici. La
trasformazioneprevede
altricriteridirettivi:
fusione,trasformazioneo
soppressionedeglientiche
operanoinmaterie
devoluteallacompetenza
regionaleodeglienti locali;
razionalizzazionedegli
organidiindirizzocon
riduzione(almenodel
30%)diquellicollegiali;
previsionecheloStato
rispondadellepassività
deglientisoppressinei
limitidell’attivodella
liquidazione;abrogazione
delledisposizionidi
finanziamentoe
trasferimentodelle
funzioni
all’amministrazione
competentepermateria.
Definizionedella
proceduraperilvarodei
regolamenti

636-638. Costi della Pa.
Razionalizzazione degli
enti pubblici.
Soppressionedeglienti
indicatinell’allegatoA
(riportatoapagina192)
entro180giorni
dall’entratainvigoredella
Finanziaria.Incasodi
soppressionedestinazione
conregolamentodelle
risorsedeglientisoppressi

639-642. Costi della Pa.
Razionalizzazione degli
enti pubblici. Irrilevanza
fiscaledegliatti legatialle
trasformazioni.
Soppressionedellavecchia
disciplinadal1˚gennaio
2008.Vincolidirisparmio.
Soppressionediconvitti
nazionalieistitutipubblici
dieducazionefemminile



individuati e posti in liquidazione i con-
vittinazionaliegli istitutipubblicidiedu-
cazionefemminiledicuial regiodecreto
23 dicembre 1929, n. 2392, e di cui alle ta-
belle annesse al regio decreto 1˚ottobre
1931, n. 1312, e successive modificazioni,
che abbiano esaurito il proprio scopo o
finestatutarioochenonrisultinopiùido-
nei ad assolvere la funzione educativa e
culturalecui sonodestinati.

ARTICOLO 3
Disposizioniinmateriadi:fondidaripartire;
contenimentoerazionalizzazionedellespese
validepertuttelemissioni;pubblicoimpiego;
normefinali

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) il comma204èsostituitodal seguente:
«204. Al fine di razionalizzare gli spazi
complessivi per l’utilizzo degli immobili
inusogovernativoediridurre laspesare-
lativa agli immobili condotti in locazione
dallo Stato, il ministro dell’Economia e
dellefinanze,conpropridecreti,determi-
na i piani di razionalizzazione degli spazi
edi riduzionedella spesa, anchedifferen-
ziandoliperambiti territoriali eper patri-
monio utilizzato, elaborati per il triennio
2008-2010d’intesatral’agenziadelDema-
nio e le amministrazioni centrali e perife-
riche, usuarie e conduttrici. Tali piani so-
no finalizzati a conseguire una riduzione
complessiva non inferiore al 10 per cento
del valore dei canoni per locazioni passi-
ve e del costo d’uso equivalente degli im-
mobili utilizzati per l’anno 2008 e ulterio-
ri riduzioni non inferiori al 7 per centoe 6
percentopergli annisuccessivi»;
b) il comma206èsostituito dal seguente:
«206. In sede di prima applicazione, il co-
stod’usodeisingoli immobilidiproprietà
statale in uso alle amministrazioni dello
Stato è determinato in misura pari al 50
per cento del valore corrente di mercato,
secondo i parametri di comune commer-
cio forniti dall’Osservatorio del mercato
immobiliare, praticati nella zona per ana-
logheattività;adecorreredal2009, lapre-
dettapercentuale è incrementata annual-
mente di un ulteriore 10 per cento fino al
raggiungimentodel100percentodelvalo-
recorrentedimercato»;
c) al comma 207, la parola: «possono» è
sostituitadalla seguente:«devono»;

d) alcomma208,leparole:«nell’attodiin-
dirizzodi cui»sono soppresse.
2. Dall’attuazione del comma 1 devono
conseguire economie di spesa, in termini
di indebitamento netto, non inferiori a
140milioni dieuroper l’anno2008,80 mi-
lioni di euro per l’anno 2009 e 70 milioni
dieuro adecorrere dall’anno 2010.
3. L’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 47, secondo comma, della legge 20
maggio1985,n.222,esuccessivemodifica-
zioni, relativamente alla quota destinata
allo Stato dell’otto per mille dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche (Irpef), è
incrementata di 60 milioni di euro per
l’anno2008.
4. Al comma 1237 dell’articolo 1 della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole:
«250milionidieuro»sonosostituitedalle
seguenti:«400 milioni dieuro».
5. Perl’annofinanziario2008,fermoquan-
to già dovuto dai contribuenti a titolo di
imposta sul reddito delle persone fisiche,
unaquota pari alcinque per milledell’im-
postanetta,diminuita delcreditod’impo-
sta per redditi prodotti all’estero e degli
altricreditid’impostaspettanti,èdestina-
ta,nel limite dell’importo dicui al comma
8, in base alla scelta del contribuente, alle
seguenti finalità:
a) sostegno delle organizzazioni non lu-
crative di utilità sociale di cui all’articolo
10 del decreto legislativo 4 dicembre
1997, n. 460, e successive modificazioni,
nonché delle associazioni di promozio-
ne sociale iscritte nei registri nazionale,
regionali e provinciali previsti dall’arti-
colo 7, commi 1, 2, 3 e 4, della legge 7 di-
cembre 2000, n. 383, e delle associazioni
riconosciute che senza scopo di lucro
operano in via esclusiva o prevalente nei
settori di cui all’articolo 10, comma 1, let-
tera a), del decreto legislativo 4 dicem-
bre 1997, n. 460;
b) finanziamento agli enti della ricerca
scientificaedell’università;
c) finanziamentoaglientidellaricercasa-
nitaria.
6. I soggetti di cui al comma 5 ammessi al
riparto devono redigere, entro un anno
dalla ricezione delle somme a essi desti-
nate, un apposito e separato rendiconto
dalquale risulti, anche a mezzo di una re-
lazione illustrativa, in modo chiaro e tra-
sparente la destinazione delle somme a
essi attribuite.
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Articolo 3, commi 1 e 2.
Immobili statali. Ipianidi
razionalizzazionedegli
spaziediriduzionedella
spesapergliimmobili in
usoalleamministrazioni
stataliperiltriennio
2008-2010saranno
finalizzatiaconseguireuna
riduzionecomplessiva,per
il2008,noninferioreal
10%delvaloredeicanoni
perlocazionipassiveedel
costod’usoequivalente
degliimmobiliutilizzatie
riduzioninoninferiorial
7%eal6%perglianni
successivi.Modalitàdi
determinazionedelcosto
d’uso.Individuazionedelle
economiedispesapergli
anni2008,2009e2010

3. Otto per mille.
L’autorizzazionedispesa
perlaquotastatale
dell’ottopermilleè
incrementatadi60milioni
peril2008

4-11. Cinque per mille.
Rifinanziamentodel
cinquepermille.Perl’anno
finanziario2008una
quotadell’Irpefnettapari
alcinquepermillesarà
destinataasostegnodi
Onlus,associazionidi
promozionesociale,
associazionichesenza
scopodilucrooperanonei
settoriprevistidaldecreto
legislativo460/1997,enti
diricerca,universitàed
entidiricercasanitaria.I
soggettiammessialriparto
devonopredisporreun
rendicontosulla
destinazionedellesomme
ricevute



7. Condecretodinaturanonregolamen-
tare del presidente del Consiglio dei mi-
nistri,supropostadelministrodellaSoli-
darietàsociale,del ministrodell’Univer-
sitàedellaricercaedelministrodellaSa-
lute,diconcerto conilministrodell’Eco-
nomia e delle finanze, sono stabilite le
modalità di richiesta, le liste dei soggetti
ammessialripartoelemodalitàdelripar-
to delle somme stesse nonché le modali-
tà e i termini del recupero delle somme
nonrendicontateai sensidel comma6.
8. Per le finalità di cui ai commi da 5 a 7 è
autorizzata la spesa nel limite massimo
di380milionidi euro per l’anno 2009.
9. Alfinediconsentireun’efficaceetem-
pestivagestione delprocesso finalizzato
alla erogazione da parte del ministero
della Solidarietà sociale dei contributi
del cinque per mille relativi agli anni fi-
nanziari 2006 e 2007, sono stanziati
500mila euro a valere sulle risorse di cui
al comma 1235 dell’articolo 1 della legge
27dicembre2006, n. 296.
10. Alcomma1235dell’articolo1dellaleg-
ge27dicembre2006,n.296,dopoleparo-
le«partisociali»sonoaggiunteleseguen-
ti: «e alla copertura degli oneri necessari
alla liquidazione agli aventi diritto delle
quote del cinque per mille relative agli
anni finanziari 2006e 2007».
11. Perlosvolgimentodell’attivitàdiero-
gazione dei contributi di cui al comma 9
il ministero della Solidarietà sociale può
stipulare apposite convezioni con un in-
termediario finanziario.
12. Fatto salvo quanto previsto dall’arti-
colo1,commi459,460,461,462e463,del-
la legge 27 dicembre 2006, n. 296, le am-
ministrazioni pubbliche statali che de-
tengono,direttamenteo indirettamente,
ilcontrollodisocietà,aisensidell’artico-
lo 2359, primo comma, numeri 1) e 2), del
Codicecivile,promuovonoentronovan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, nelle forme previ-
ste dalla vigente normativa, anche attra-
versoattidi indirizzo, iniziativevolte a:
a) ridurre il numero dei componenti de-
gli organi societari a tre, se composti at-
tualmente da più di cinque membri, e a
cinque, se composti attualmente da più
disettemembri;
b) prevedere,periconsiglidiamministra-
zioneodigestionecostituitidatrecompo-

nenti, che al presidente siano attribuite,
senzaalcun compenso aggiuntivo, anche
lefunzionidiamministratoredelegato;
c) sopprimere lacaricadivicepresiden-
teeventualmentecontemplatadaglista-
tuti,ovveroprevedereche lacaricastes-
sa sia mantenuta esclusivamente quale
modalità di individuazione del sostitu-
to del presidente in caso di assenza o di
impedimento, senza titolo a compensi
aggiuntivi;
d) eliminare la previsione di gettoni di
presenza per i componenti degli organi
societari, ove esistenti, nonché limitare
la costituzione di comitati con funzioni
consultive o di proposta ai casi stretta-
mentenecessari.
13. Le modifiche statutarie hanno effet-
to a decorrere dal primo rinnovo degli
organi societari successivo alle modifi-
chestesse.
14. Nellesocietàdicuialcomma12 incui
le amministrazioni statali detengono il
controllo indiretto, non è consentito no-
minare, nei consigli di amministrazione
odigestione,amministratoridellasocie-
tà controllante, a meno che non siano at-
tribuite ai medesimi deleghe gestionali a
caratterepermanenteecontinuativoov-
veroche lanominarisponda all’esigenza
di rendere disponibili alla società con-
trollataparticolariecomprovatecompe-
tenze tecniche degli amministratori del-
la società controllante. Nei casi di cui al
presente comma gli emolumenti rive-
nienti dalla partecipazione agli organi
dellasocietàcontrollatasonocomunque
riversatialla societàcontrollante.
15. Le società di cui ai commi da 12 a 18
adottano,per la fornituradi beni eservi-
zi, parametri di qualità e di prezzo rap-
portati a quelli messia disposizione del-
lepubblicheamministrazionidallaCon-
sipSpa,motivandoespressamente lera-
gioni dell’eventuale scostamento da tali
parametri, con particolare riguardo ai
casi in cui le società stesse siano sogget-
te alla normativa comunitaria sugli ap-
palti pubblici.
16. Le disposizioni dai commi da 12 a 18
non si applicano alle società quotate in
mercati regolamentati, nonché, relativa-
mentealcomma12, letterab),allesocietà
dicuiall’articolo 1,commi459e461,della
legge27dicembre 2006,n. 296.
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Commi 4-11 (segue).
Cinque per mille. Con
decretodelpresidentedel
Consigliodeiministrisono
stabilitelemodalitàdi
richiestaegestione
dell’operazionediriparto
deifondi.Perl’operazione
vieneautorizzatauna
spesadi380milioninel
2009.Nuovifondie
disposizioniperagevolare
lagestionedelcinqueper
mille,inparticolarepergli
annifinanziari2006e
2007

12-18. Società pubbliche.
Entro90giornidall’entrata
invigoredellaFinanziaria
leamministrazionistatali
checontrollano
direttamenteo
indirettamentesocietà
promuovonoiniziativeper
ridurreicomponentidegli
organisocietari,
semplificarela
distribuzionedifunzionie
cariche,eliminareigettoni
dipresenzaelimitarei
comitaticonsultivi.Limiti
allapossibilitàdinominare
aiverticidelleSpa
amministratoridella
societàchehauncontrollo
indiretto.Nellafornituradi
benieserviziriferimentoai
parametrimessia
disposizionedaConsip
Spa.Esenzionepersocietà
quotate,SogineSviluppo
Italia.Allesocietà
partecipate,ancheinvia
indiretta,daentilocali,
continuanoadapplicarsile
normelimitativedella
Finanziaria2007.I
contrattidiconsulenzacon
le«Pa»sonoefficacidalla
pubblicazionesulsito
istituzionale
dell’amministrazione
stipulante



17.Aifinidiquantodisciplinatodaicom-
mida 12a 18, allesocietà dicuiall’articolo
1, comma 729, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, continuano ad applicarsi le
disposizioni del predetto comma 729,
nonché le altre a esse relative contenute
nellamedesimaleggen. 296 del2006.
18.Icontratti relativiarapportidiconsu-
lenza con le pubbliche amministrazioni
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo30marzo2001,n.165,sonoeffi-
caciadecorreredalladatadipubblicazio-
nedelnominativodelconsulente,dell’og-
gettodell’incaricoedelrelativocompen-
so sul sito istituzionale dell’amministra-
zionestipulante.
19.Èfattodivietoallepubblicheammini-
strazionidicuiall’articolo1,comma2,del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
di inserire clausole compromissorie in
tutti i lorocontrattiaventiaoggettolavo-
ri, forniture e servizi ovvero, relativa-
menteaimedesimicontratti,disottoscri-
vere compromessi. Le clausole compro-
missorie ovvero i compromessi comun-
que sottoscritti sono nulli e la loro sotto-
scrizione costituisce illecito disciplinare
e determina responsabilità erariale per i
responsabilidei relativi procedimenti.
20. Le disposizioni di cui al comma 19 si
estendono alle società interamente pos-
seduteovveropartecipatemaggioritaria-
mente dalle pubbliche amministrazioni
di cui al medesimo comma, nonché agli
enti pubblici economici e alle società in-
teramenteposseduteovveropartecipate
maggioritariamenteda questiultimi.
21.Relativamenteaicontrattiaventiaog-
getto lavori, forniture e servizi già sotto-
scritti dalle amministrazioni alla data di
entrata in vigore della presente legge e
perlecuicontroversieirelativicollegiar-
bitrali non si sono ancora costituiti alla
data del 30 settembre 2007, è fatto obbli-
go ai soggetti di cui ai commi 19 e 20 di
declinarelacompetenzaarbitrale,oveta-
le facoltà sia prevista nelle clausole arbi-
trali inserite nei predetti contratti; dalla
data della relativa comunicazione opera
esclusivamente la giurisdizione ordina-
ria. I collegi arbitrali, eventualmente co-
stituiti successivamente al 30 settembre
2007 e fino alla data di entrata in vigore
dellapresentelegge,decadonoautomati-
camente e le relative spese restano inte-
gralmentecompensatetra leparti.

22. Il presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del ministro dell’Econo-
mia e delle finanze, di concerto con il mi-
nistroperleRiformeeleinnovazioninel-
la pubblica amministrazione, il ministro
delleInfrastruttureeilministrodellaGiu-
stizia, provvede annualmente a determi-
nare con decreto i risparmi conseguiti
pereffettodell’applicazionedelledisposi-
zioni dei commi da 19 a 23 affinché siano
corrispondentemente ridotti gli stanzia-
menti, le assegnazioni e i trasferimenti a
caricodelbilanciodelloStatoelerelative
risorsesianoriassegnatealministerodel-
laGiustiziaperilmiglioramentodelrelati-
vo servizio. Il presidente del Consiglio
dei ministri trasmette annualmente al
ParlamentoeallaCortedeicontiunarela-
zionesullostatodiattuazionedelledispo-
sizionideicommida19a23.
23. All’articolo 240 del Codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislati-
vo 12 aprile 2006, n. 163, dopo il comma 15
è inserito il seguente:
«15-bis.Qualora i terminidicuialcomma
5e alcomma13nonsianorispettatiacau-
sa di ritardi negli adempimenti del re-
sponsabiledelprocedimentoovverodel-
la commissione, il primo risponde siasul
piano disciplinare, sia a titolo di danno
erariale, e la seconda perde qualsivoglia
dirittoalcompenso dicuialcomma 10».
24.Icommi28e29dell’articolo1dellaleg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive
modificazioni, sono abrogati. Le risorse
non impegnate sono riversate all’entrata
delloStato.
25.A decorrere dal 1˚gennaio2008, le re-
sidue attività dell’Agenzia per lo svolgi-
mento dei Giochi olimpici Torino 2006
sono svolte, entro il termine di tre anni,
dauncommissarioliquidatorenominato
condecretodinaturanonregolamentare
delpresidente del Consiglio dei ministri,
sentito il ministro dell’Economia e delle
finanze. Con il medesimo decreto sono
precisati icompitidelcommissario,non-
ché le dotazioni di mezzi e di personale
necessarialsuofunzionamento,nei limi-
ti delle risorse residue a disposizione
dell’AgenziaTorino2006.Ledisponibili-
tà che residuano alla fine della gestione
liquidatoria sono versate all’entrata del
bilanciodello Stato.
26. La destinazione finale degli impianti
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Commi 19-23. Arbitrato
negli appalti pubblici.
Divietoperlepubbliche
amministrazioni(ma
ancheperlesocietà
pubblicheeglienti
pubblicieconomici)di
inserireclausole
compromissorienei
contratti.Vietataanchela
sottoscrizionedi
compromessiperglistessi
contratti.Diconseguenza,
vienesancitalanullità
delleclausole
compromissorieedei
compromessisottoscritti,
maanchel’illecito
disciplinareela
responsabilitàerarialeper
iresponsabilidei
procedimenti.Viene
disciplinatoilperiodo
transitorioesonodettate
disposizioniperil
monitoraggiodeglieffetti
finanziari.Incasodi
mancatoaccordobonario
quandogli importi
dell’operapubblicasiano
cresciuti,lanormafissale
responsabilitàperla
commissioneoil
responsabiledel
procedimentodacui
dipendelamancata
proposta

24. Riallocazione risorse.
Lerisorsenonimpegnate
perlarealizzazionedi
interventirivoltiatutelare
l’ambienteeibeni
culturalie, ingenerale,a
promuoverelosviluppo
economicovengono
riversateallecassedello
Stato



sportivi e delle infrastrutture olimpiche
e viarie comprese nel piano degli inter-
venti di cui all’articolo 3, comma 1, della
legge9 ottobre2000, n. 285, è stabilita se-
condo quanto previsto nelle convenzio-
ni attuative del piano stesso, a norma
dell’articolo 13, comma 1-bis, della citata
leggen. 285 del2000.
27. Al fine di tutelare la concorrenza e il
mercato, le amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, non possono costi-
tuire società aventi per oggetto attività
di produzione di beni e di servizi non
strettamente necessarie per il persegui-
mentodelleproprie finalità istituzionali,
né assumere o mantenere direttamente
o indirettamente partecipazioni, anche
di minoranza, in tali società. È sempre
ammessa la costituzione di società che
producono servizi di interesse generale
el’assunzionedipartecipazioniintaliso-
cietà da parte delle amministrazioni di
cuiall’articolo 1, comma2,deldecreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell’ambi-
todei rispettivi livelli di competenza.
28. L’assunzione di nuove partecipazio-
ni e il mantenimento delle attuali devo-
noessereautorizzatidall’organocompe-
tente condelibera motivata in ordine al-
la sussistenza dei presupposti di cui al
comma 27.
29. Entro diciotto mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, le
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma2,deldecretolegislativo30mar-
zo2001,n. 165,nelrispettodelleprocedu-
re a evidenza pubblica, cedono a terzi le
societàelepartecipazionivietateaisen-
si del comma 27.
30. Le amministrazioni che, nel rispetto
delcomma27,costituisconosocietàoen-
ti, comunque denominati, o assumono
partecipazioni insocietà, consorzioaltri
organismi, anche a seguito di processi di
riorganizzazione, trasformazione o de-
centramento, adottano, sentite le orga-
nizzazioni sindacali per gli effetti deri-
vantisulpersonale,provvedimentiditra-
sferimentodellerisorseumane,finanzia-
rie e strumentali in misura adeguata alle
funzioniesercitatemedianteisoggettidi
cuialpresentecommaeprovvedonoalla
corrispondente rideterminazione della
propriadotazioneorganica.

31.Fino alperfezionamento deiprovve-
dimenti di rideterminazione di cui al
comma 30, le dotazioni organiche sono
provvisoriamente individuate in misu-
ra pari al numero dei posti coperti al 31
dicembre dell’anno precedente all’isti-
tuzione o all’assunzione di partecipa-
zioni di cui al comma 30, tenuto anche
conto dei posti per i quali alla stessa da-
ta risultino in corso di espletamento
procedure di reclutamento, di mobilità
o di riqualificazione del personale, di-
minuito delle unitàdi personale effetti-
vamente trasferito.
32.Icollegideirevisoriegliorganidicon-
trollo interno delle amministrazioni e
deisoggetti interessatidaiprocessidicui
ai commi 30 e 31 asseverano il trasferi-
mento delle risorse umane e finanziarie
e trasmettono una relazione alla presi-
denzadelConsigliodeiministri-Diparti-
mento della funzione pubblica e al mini-
stero dell’Economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria generale
dello Stato, segnalando eventuali ina-
dempimenti anche alle sezioni compe-
tentidellaCorte deiconti.
33. A decorrere dall’anno 2008, il Fondo
per gli investimenti, istituito nello stato
diprevisionedellaspesadiciascunMini-
stero ai sensi dell’articolo 46 della legge
28 dicembre 2001, n. 448, è assegnato alle
corrispondenti autorizzazioni legislati-
veconfluitenel Fondomedesimo.L’arti-
colo 46 della citata legge n. 448 del 2001
cessa di avere efficacia a decorrere
dall’anno2008.
34.Adecorreredall’esercizio2008icom-
mi 15 e 16 dell’articolo 1 della legge 23 di-
cembre2005,n.266,cessanodiavereeffi-
cacia.Ledisponibilitàdeifondidariparti-
re per i trasferimenti correnti per le im-
prese, di cui ai predetti commi, sono de-
stinate alle finalità di cui alle disposizio-
ni normative indicate nell’elenco 3 della
medesimaleggen. 266 del2005.
35. Il comma 862 dell’articolo 1 della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, è sostituito
dalseguente:
«862. Le iniziative agevolate finanziate a
valere sugli strumenti della programma-
zione negoziata, non ancora completate
alladatadi scadenzadelleproroghe con-
cesse ai sensi della vigente normativa e
che, alla medesima data, risultino realiz-
zateinmisuranoninferioreal40percen-
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Commi 25 e 26. Olimpiadi
invernali di Torino. Un
commissarioliquidatore
vienenominatoperlo
svolgimento,entrotre
anni,delleattivitàresidue
dell’AgenziaperiGiochi
olimpiciTorino2006.
Vieneanchedisciplinatala
destinazionefinaledegli
impiantisportiviedelle
infrastruttureolimpichee
viarie

27-32. Limiti alla
partecipazione pubblica.
Pertutelareconcorrenzae
mercatolepubbliche
amministrazioninon
possonocostituiresocietà
perprodurrebenieservizi
nonstrettamente
necessarieperperseguire
lepropriefinalità
istituzionali.Népossono
assumereomantenere
direttamenteo
indirettamente
partecipazioni,anchedi
minoranza,inqueste
società.Leeccezionial
principiovannomotivatee
ilmantenimentoola
creazionedipartecipate
comportala
rideterminazionedelle
pianteorganiche

33-35. Investimenti e
trasferimenti alle
imprese. Icommi33e34
provvedonoalla
riorganizzazionedelle
modalitàdiattribuzione
deifondiperinvestimenti
edeitrasferimenticorrenti
perleimprese.Ilcomma
35prorogaal31dicembre
2008lascadenzaper
completareleiniziative
finanziateinambitodi
programmazione
negoziatanonancora
completate



to degli investimenti ammessi, possono
essere completate entro il 31 dicembre
2008.Larelativarendicontazioneècom-
pletataentroi seimesi successivi».
36. All’articolo 36, terzo comma, del re-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, le
parole: «settimo esercizio successivo»
sono sostituite dalle seguenti: «terzo
eserciziosuccessivo».
37. Con cadenza triennale, a partire
dall’anno2008, econ le modalitàdicui al
comma 38, si provvede all’analisi e alla
valutazione dei residui passivi propri di
conto capitale di cui all’articolo 275, se-
condocomma, lettera c),del regolamen-
to di cui al regio decreto 23 maggio 1924,
n. 827, ai fini della verifica della perma-
nenza dei presupposti indicati dall’arti-
colo 20, terzo comma, della legge 5 ago-
sto 1978,n.468.
38. Per le finalità di cui al comma 37, il
ministro dell’Economia e delle finanze,
d’intesa con le amministrazioni interes-
sate, promuove un programma di rico-
gnizionedeiresiduipassividicuialcom-
ma 37, da attuare in sede di Conferenza
permanente prevista dall’articolo 9 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 febbraio 1998,
n. 38, e da concludere entro il 30 aprile,
con l’individuazione di quelli per i quali,
nonricorrendopiùipresuppostidicuial
medesimo comma 37, si dovrà procede-
realla eliminazione.
39.Condecretodelministrodell’Econo-
mia e delle finanze, di concerto con i Mi-
nistriinteressati,èquantificatol’ammon-
tare degli stanziamenti in conto residui
da eliminare ai sensi del comma 38, che
sono conseguentemente versati dalle
amministrazioni interessate all’entrata
delbilanciodelloStato,nonchél’ammon-
taredeglistanziamentidaiscrivere,com-
patibilmente con gli obiettivi program-
matidi finanza pubblica e comunque nei
limiti degli effetti positivi stimati in cia-
scun anno in termini di indebitamento
netto conseguenti alla eliminazione dei
residui, in appositi fondi da istituire ne-
gli stati di previsione delle amministra-
zioni medesime per il finanziamento di
nuovi programmi di spesa o di quelli già
esistenti. L’utilizzazione dei fondi è di-
sposta con decreti del ministro dell’Eco-
nomiaedellefinanze,supropostadelMi-
nistro interessato, previo parere delle
competentiCommissioniparlamentari.

40. Per il triennio 2008-2010 i soggetti ti-
tolari di conti correnti e di contabilità
speciali aperti presso la Tesoreria dello
Stato, inseriti nell’elenco del conto eco-
nomicoconsolidatodelleamministrazio-
nipubbliche,nonpossonoeffettuarepre-
levamentidairispettivicontiapertipres-
so la Tesoreria dello Stato superiori
all’importo cumulativamente prelevato
alla fine di ciascun bimestre dell’anno
precedente aumentato del 2 per cento.
Sono esclusi da tale limite le Regioni e le
ProvinceautonomediTrentoediBolza-
no,glienti localidicuiall’articolo2,com-
mi1e2,delTestounicodelleleggisull’or-
dinamentodeglientilocalidicuialdecre-
tolegislativo18agosto2000,n.267,glien-
tiprevidenziali,glientidelServiziosani-
tario nazionale, il Consiglio nazionale
dell’economiae del lavoro,gli entidel si-
stema camerale, gli enti gestori delle
aree naturali protette, l’Istituto centrale
perlaricercascientificaetecnologicaap-
plicata al mare (Icram), l’Istituto nazio-
nale per la fauna selvatica (Infs), le auto-
rità portuali, il ministero dell’Economia
edellefinanzepericontirelativiallefun-
zionitrasferiteaseguitodellatrasforma-
zionedellaCassadepositieprestiti inso-
cietà per azioni, le agenzie fiscali di cui
all’articolo 57 del decreto legislativo 30
luglio1999,n. 300,e icontiaccesiai sensi
dell’articolo 576 del regolamento di cui
al regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e
successive modificazioni. Sono, inoltre,
esclusi i conti riguardanti interventi di
politica comunitaria, i conti intestati ai
fondi di rotazione individuati ai sensi
dell’articolo 93, comma 8, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, o ai loro gestori, i
conti relativi a interventi di emergenza,
ilcontofinalizzatoallaripetizioneditito-
lidispesanonandatiabuonfine,nonché
i conti istituiti nell’anno precedente a
quellodi riferimento.
41. I soggetti interessati possono richie-
dere al ministero dell’Economia e delle
finanze deroghe al vincolo di cui al com-
ma 40 per effettive e motivate esigenze.
L’accoglimento della richiesta ovvero
l’eventualediniego,totaleoparziale,èdi-
sposto con determinazione dirigenziale.
Leeccedenzedispesariconosciuteinde-
roga devono essere riassorbite entro la
fine dell’anno di riferimento, fatta ecce-
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Commi 36-39. Spese in
conto capitale. Èridotto
dasetteatreanniil
terminediperenzionedei
residuipassividiconto
capitale.Inoltre,vengono
promosseazionidi
ricognizionedeiresidui
passiviesistentieperla
lorovalutazioneperiodica.
Undecretodelministro
dell’Economiadeterminerà
l’ammontaredegli
stanziamentiinconto
residuidaeliminareei
conseguentistanziamenti
daiscrivere

40-42. Prelevamenti in
Tesoreria. Glientititolari
diconticorrentiedi
contabilitàspecialiaperti
pressolaTesoreriadello
Statononpossono
effettuareprelevamenti
superioriall’importo
cumulativamente
prelevatoallafinedi
ciascunbimestredell’anno
precedente,aumentatodel
duepercento.Dalla
disposizionevengono
esclusiunampionumerodi
entielencatidalcomma
40.Inoltre,quelliperi
qualil’obbligoesiste
possonocomunque
(comma41)chiedereal
ministerodell’Economia
l’autorizzazioneaderogare
aivincolisuiprelievi.Le
eccedenzedispesavanno
riassorbiteentrolafine
dell’annodiriferimento.Il
mancatoriassorbimento
delleeccedenzedispesa
comportachenell’anno
successivolespesesono
limitateaquellepreviste
perleggeoderivantida
contrattiperfezionatioa
speseindifferibili



zione per quelle correlate al pagamento
deglionericontrattualiatitolodicompe-
tenzearretrate per il personale.
42.Ilmancatoriassorbimentodelleecce-
denze di spesa di cui al comma 41 com-
portache,nell’annosuccessivo,possono
essere effettuate solo le spese previste
per legge o derivanti da contratti perfe-
zionati, nonché le spese indifferibili la
cui mancata effettuazione comporta un
danno. I prelievi delle amministrazioni
periferiche dello Stato sono regolati con
provvedimenti del ministro dell’Econo-
miaedelle finanze.
43. Il comma 593 dell’articolo 1 della leg-
ge27 dicembre2006,n. 296,èabrogato.
44. Il trattamento economico onnicom-
prensivodichiunquericevaa caricodel-
lepubbliche finanzeemolumenti oretri-
buzioni nell’ambito di rapporti di lavoro
dipendente o autonomo con pubbliche
amministrazionistatalidi cuiall’articolo
1,comma2,deldecretolegislativo30mar-
zo 2001, n. 165, agenzie, enti pubblici an-
che economici, enti di ricerca, universi-
tà, società non quotate a totale o preva-
lente partecipazione pubblica nonché le
loro controllate, ovvero sia titolare di in-
carichi o mandati di qualsiasi natura nel
territorio metropolitano, non può supe-
rare quello del primo presidente della
Cortedicassazione.Illimitesiapplicaan-
che ai magistrati ordinari, amministrati-
vie contabili, aipresidentiecomponenti
dicollegieorganidigovernoedicontrol-
lo di società non quotate, ai dirigenti. Il
limite non si applica alle attività di natu-
ra professionale e ai contratti d’opera,
chenonpossonoinalcuncaso esseresti-
pulati con chi ad altro titolo percepisce
emolumenti o retribuzioni ai sensi dei
precedenti periodi, aventi a oggetto una
prestazione artistica o professionale che
consenta di competere sul mercato in
condizionidieffettivaconcorrenza.Nes-
sun atto comportante spesa ai sensi dei
precedentiperiodipuòricevereattuazio-
ne, se non sia stato previamente reso no-
to, con l’indicazione nominativa dei de-
stinatari e dell’ammontare del compen-
so, attraverso la pubblicazione sul sito
webdell’amministrazioneodelsoggetto
interessato, nonché comunicato al Go-
vernoealParlamento.Incasodiviolazio-
ne, l’amministratore che abbia disposto
ilpagamentoeildestinatariodelmedesi-

mo sono tenuti al rimborso, a titolo di
dannoerariale,diunasommapariadieci
voltel’ammontareeccedentelacifracon-
sentita. Le disposizioni di cui al primo e
al secondo periodo del presente comma
non possono essere derogate se non per
motivate esigenze di carattere eccezio-
naleeperunperiododi tempononsupe-
riore a tre anni, fermo restando quanto
disposto dal periodo precedente. Le am-
ministrazioni,glientie lesocietàdicuial
primo e secondo periodo del presente
comma per i quali il limite trova applica-
zione sono tenuti alla preventiva comu-
nicazione dei relativi atti alla Corte dei
conti. Per le amministrazioni dello Stato
possono essere autorizzate deroghe con
decreto del presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del ministro per le
Riforme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione,diconcertoconilmini-
strodell’Economia e delle finanze, nel li-
mitemassimodi25unità,corrispondenti
alle posizioni di più elevato livello di re-
sponsabilità. Coloro che sono legati da
unrapportodilavoroconorganismipub-
blici anche economici ovvero con socie-
tàapartecipazionepubblicaoloroparte-
cipate,collegateecontrollate,echesono
al tempo stessocomponentidegli organi
di governo o di controllo dell’organismo
o società con cui è instaurato un rappor-
to di lavoro, sono collocati di diritto in
aspettativa senza assegni e con sospen-
sione della loro iscrizione ai competenti
istituti di previdenza e di assistenza. Ai
fini dell’applicazione del presente com-
ma sono computate inmodo cumulativo
le somme comunque erogate all’interes-
sato acarico delmedesimo o dipiù orga-
nismi, anche nel caso di pluralità di inca-
richi da uno stesso organismo conferiti
nel corso dell’anno. Alla Banca d’Italia e
allealtre autorità indipendenti il presen-
te comma si applica limitatamente alle
previsioni di pubblicità e trasparenza
per le retribuzioni e gli emolumenti co-
munque superiori al limite di cui al pri-
moperiododel presentecomma.
45. Per la Bancad’Italiae le altreautorità
indipendenti la legge di riforma delle
stesseautoritàdisciplinainviageneralei
modi di finanziamento, i controlli sulla
spesa,nonchéleretribuzioniegliemolu-
menti, perseguendo gli obiettivi di ridu-
zione di costi e contenimento di retribu-
zioniedemolumentidicuialcomma 44.
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Commi 43-53. Stipendi
nella Pa. Lanuova
normativaparte
dall’abrogazionedei
precedentilimitiai
compensifissatidalla
Finanziaria2007.Nelmaxi
emendamentogovernativo
sonostateingranparte
ripristinateledisposizioni
varatedalSenatoe
modificatedalla
commissioneBilancio
dellaCameradeiDeputati.
Sonocosìstateeliminatele
disposizioniche
attribuivanocarattere
transitorioaltetto(parial
trattamentoeconomicodel
Primopresidentedella
Cortedicassazione)posto
al«trattamentoeconomico
onnicomprensivo»di
chiunquericeva,acarico
dellefinanzepubbliche,
emolumentioretribuzioni
nell’ambitodirapportidi
lavorodipendenteo
autonomoconalcune
amministrazioni
pubbliche.Iltettoviene
disciplinatodalcomma44,
cheprevedeeccezionie
obblighidirientroneicasi
incuiitettisianostati
superati,nonchéleforme
dicontrollo.Laregola
riguardapubbliche
amministrazionistatali,
agenzie,entipubblici
ancheeconomici,entidi
ricerca,università,società
acapitaletotalmenteo
prevalentementepubblico
nonquotate(e
controllate).PerBanca
d’Italiaeautorità
indipendentiiltetto
raddoppia:iltrattamento
economicononpotrà
superareildoppiodi
quellodelprimo
presidentedella
Cassazione



46. Per le amministrazioni dello Stato,
per la Banca d’Italia e le autorità indi-
pendenti, ai soggetti cui non si applica il
limite di cui al comma 44, il trattamento
economicocomplessivo,secondoquan-
to disposto dallo stesso comma, non
può comunque superare il doppio di
quello del primo presidente della Corte
di cassazione.
47. Le disposizioni di cui al comma 44
nonsiapplicanoaicontrattididirittopri-
vato in corso alla data del 28 settembre
2007.Seilsuperamentodei limitidicuiai
commi 44 e 46 deriva dalla titolarità di
uno o più incarichi, mandati e cariche di
natura non privatistica, o da rapporti di
lavoro di natura non privatistica con i
soggetti di cui al primo e secondo perio-
dodelcomma44,siprocedealladecurta-
zione annuale del trattamento economi-
co complessivo di una cifra pari al 25 per
cento della parte eccedente il limite di
cuialcomma44,primoperiodo,ealcom-
ma 46. La decurtazione annuale cessa al
raggiungimentodellimitemedesimo.Al-
lamedesimadecurtazionesiprocedean-
che nel caso in cui il superamento del li-
mite sia determinato dal cumulo con
emolumentiderivantidaicontrattidicui
al primo periodo. In caso di cumulo di
piùincarichi, caricheomandati ladecur-
tazione di cui al presente comma opera a
partiredall’incarico,caricaomandatoda
ultimoconferito.
48. Le disposizioni di cui al comma 44 si
applicanocomunque alla stipula di tutti i
nuovicontrattiealrinnovoperscadenza
ditutti icontratti inesserechenonposso-
no in alcun caso essere prorogati oltre la
scadenzaprevista.
49. A tutte le situazioni e rapporti con-
templati dai commi 47 e 48 si applicano
senzaeccezioneleprescrizionidipubbli-
citàe trasparenzadicuialcomma 44.
50. Tutte le retribuzioni dirigenziali e i
compensi per la conduzione di trasmis-
sioni di qualunque genere presso la Rai
radiotelevisione italiana Spa sono rese
note alla Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi.
51. Il primo, secondo e terzo periodo
dell’articolo 1, comma 466, della legge 27
dicembre2006,n.296,sonosoppressi.Al-
le fattispecie già disciplinate dai periodi
soppressi siapplicano i commi44 e45.
52. Il presidente del Consiglio dei mini-

stri, sulla base di un rapporto di analisi e
classificazionedell’insiemedelleposizio-
ni interessate, predisposto dal ministro
perleRiformeeleinnovazioninellapub-
blica amministrazione, presenta alle Ca-
mereentro il 30settembre2008unarela-
zione sull’applicazione delle disposizio-
nidicuiaicommi da 44a51.
53. La Corte dei conti verifica l’attuazio-
ne delle disposizioni di cui al comma 44
in sede di controllo successivo sulla ge-
stione del bilancio ai sensi dell’articolo 3,
comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n.
20,esuccessive modificazioni.
54. All’articolo 1, comma 127, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, le parole da:
«pubblicano» fino a: «erogato» sono so-
stituite dalle seguenti: «sono tenute a
pubblicare sul propriosito Web i relativi
provvedimenti completi di indicazione
dei soggetti percettori, della ragione
dell’incarico e dell’ammontare erogato.
Incaso diomessapubblicazione, la liqui-
dazione del corrispettivo per gli incari-
chi di collaborazione o consulenza di cui
alpresentecommacostituisceillecitodi-
sciplinareedeterminaresponsabilitàera-
rialedel dirigentepreposto».
55.L’affidamentodapartedeglientiloca-
li di incarichi di studio o di ricerca, ovve-
ro di consulenze, a soggetti estranei
all’amministrazione può avvenire solo
nell’ambito di un programma approvato
dalconsiglioaisensidell’articolo42,com-
ma 2, lettera b), del Testo unico di cui al
decreto legislativo 18agosto2000, n. 267.
56.Con il regolamento sull’ordinamen-
to degli uffici e dei servizi emanato ai
sensi dell’articolo 89 del citato decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono
fissati, in conformità a quanto stabilito
dalle disposizioni vigenti, i limiti, i cri-
teri e le modalità per l’affidamento di
incarichi di collaborazione, di studio o
di ricerca, ovvero di consulenze, a sog-
getti estranei all’amministrazione. Con
il medesimo regolamento è fissato il li-
mite massimo della spesa annua per gli
incarichi e consulenze. L’affidamento
di incarichi o consulenze effettuato in
violazione delle disposizioni regola-
mentari emanate ai sensi del presente
comma costituisce illecito disciplinare
e determina responsabilità erariale.
57. Le disposizioni regolamentari di cui
al comma 56 sono trasmesse, per estrat-
to,allasezioneregionaledicontrollodel-
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Commi 43-53 (segue).
Stipendi nella Pa. Iltetto
aglistipendinonsiapplica
aicontrattidinatura
privatisticaincorsoal28
settembre2007.Siapplica
inveceatuttiinuovi
contrattieaquelliche
vengonorinnovati.Ai
contrattididirittoprivatoe
ainuovicontratti(oaquelli
rinnovati)siapplicanole
disposizionisupubblicitàe
trasparenzaprevistedal
comma44.Leretribuzioni
deidirigentieconduttori
Raidevonoessererese
noteallaCommissione
parlamentareper
l’indirizzogeneraleela
vigilanzadeiservizi
radiotelevisivi.Il tettoagli
stipendidellaPasiapplica
cnheaicompensipergli
amministratoridelle
societàpartecipate
dall’Economia.
L’applicazionedellenuove
disposizionisaràoggetto
diunarelazionedel
presidentedelConsiglio
deiministriedellaverifica
dellaCortedeiconti

54-58. Costi della Pa.
Consulenze e incarichi
esterni. Lepubbliche
amministrazionichesi
avvalgonodicollaboratori
esterniocheaffidano
incarichidiconsulenzaper
iqualièprevistoun
compensodevono
pubblicaresulpropriosito
webiprovvedimenti
d’incarico,laragioneele
sommeerogate.
L’affidamentodistudi,
ricercheoconsulenze,da
partedegliEntilocali,
avvienesolosul
programmaapprovatodal
consiglio



la Corte dei conti entro trenta giorni dal-
la loroadozione.
58. Dalla data di emanazione del decreto
del presidente del Consiglio dei ministri
dicuialquartoperiododelpresentecom-
masonosoppressi tutti icontrattidicon-
sulenza di durata continuativa riferibili
alpersonalefacentepartedispecialiuffi-
ciostrutture,comunquedenominati, isti-
tuitipresso leamministrazioni delloSta-
to,fattaeccezioneperquellepreposteal-
la tutela ambientale, paesaggistico-terri-
toriale,delpatrimonioedelleattivitàcul-
turaliestorico-artisticheeallatuteladel-
la salute e della pubblica incolumità. Le
relativefunzionisonodemandatealledi-
rezioni generali competenti per materia
ovveropervicinanzadimateria.Ilperso-
nale di ruolo dipendente dall’ammini-
strazione statale è restituito a quella di
appartenenza ovvero può essere inqua-
drato,conleprocedureelemodalitàpre-
viste dal citato decreto legislativo n. 165
del 2001, in uno degli uffici del ministero
presso cui presta servizio. Con decreto
del presidente del Consiglio dei ministri
da emanare entro il 30 giugno 2008, pre-
vioparere dellecompetenti Commissio-
ni parlamentari, sono individuati, tra gli
uffici e le strutture di cui al primo perio-
do, quelli per i quali sussistono contratti
diconsulenzaediduratacontinuativain-
dispensabili per assicurare il persegui-
mentodelle finalità istituzionali.
59. È nullo il contratto di assicurazione
con il quale un ente pubblico assicuri
propri amministratori per i rischi deri-
vantidall’espletamentodeicompiti isti-
tuzionaliconnessiconlacaricaeriguar-
danti la responsabilità per danni cagio-
nati allo Stato o ad enti pubblici e la re-
sponsabilitàcontabile. Icontrattidiassi-
curazione in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge cessano di
avere efficacia alla data del 30 giugno
2008. In caso di violazione della presen-
te disposizione, l’amministratore che
poneinessereocheprorogailcontratto
di assicurazione e il beneficiario della
copertura assicurativa sono tenuti al
rimborso, a titolo di danno erariale, di
unasommapariadiecivolte l’ammonta-
re dei premi complessivamente stabiliti
nel contratto medesimo.
60. All’articolo 7, comma 7, della legge 5
giugno2003,n.131,alsecondoperiodoso-
no aggiunte, in fine, le seguenti parole: «,

salvo quanto disposto dal terzo periodo
del presente comma. Nelle relazioni al
Parlamento di cui all’articolo 3, comma
6,della legge14gennaio1994,n.20,esuc-
cessive modificazioni, ed all’articolo 13
del decreto legge 22 dicembre 1981, n.
786, convertito con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive
modificazioni, la Corte dei conti riferi-
sceanchesullabasedeidatiedelle infor-
mazioni raccolti dalle sezioni regionali
dicontrollo».
61. L’articolo 7, comma 9, della legge 5
giugno 2003, n. 131, è abrogato. I compo-
nentigiànominatiinattuazionedellapre-
dettadisposizionealladatadel 1ºottobre
2007 rimangono in carica fino alla fine
delmandato.Icomponentinominatisuc-
cessivamentecessanodallacaricaallada-
ta di entrata in vigore della presente leg-
ge, terminando dalla medesima data
ogni corresponsione di emolumenti a
qualsiasi titolo inprecedenzapercepiti.
62.Perilcoordinamentodellenuovefun-
zioni istituzionali conseguenti all’appli-
cazionedeicommidal43al66conquelle
inattoeperilpotenziamentodelleattivi-
tà finalizzate alla relazione annuale al
Parlamento sul rendiconto generale del-
loStatoedeicontrollisullagestione,non-
chéperilperseguimentodelleprioritàin-
dicatedalParlamentoaisensidell’artico-
lo 3, comma 4, della legge 14 gennaio
1994, n. 20, e successive modificazioni, il
Consiglio di presidenza della Corte dei
conti adotta, su proposta del presidente
della medesima Corte, i regolamenti di
cui all’articolo 4 della legge 14 gennaio
1994,n.20,eall’articolo3deldecretolegi-
slativo 30 luglio 1999, n. 286, necessari
per riorganizzare gli uffici e i servizi del-
laCorte.IlpresidentedellaCortedeicon-
tiformulaleproposteregolamentari,sen-
tito il segretario generale, nell’esercizio
dellefunzionidi indirizzopolitico-istitu-
zionaledicuiagliarticoli4,comma1,e15,
comma 5, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, definendo gli obiettivi e i
programmi da attuare e adottando i con-
seguentiprovvedimenti applicativi.
63. Per il triennio 2008-2010, il presiden-
tedellaCortedeiconti,entro il30giugno
di ciascun anno, presenta al Parlamento
una relazione sulle procedure in corso
perl’attuazionedelcomma61esuglistru-
mentinecessaripergarantirepienaauto-
nomia ed effettiva indipendenza nello
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Commi 54-58 (segue).
Costi della Pa. Consulenze
e altri incarichi. Soppressi
tuttiicontrattidi
consulenzadidurata
continuativariferitia
personalecheappartienea
specialiufficiostrutture
istituitipressole
amministrazionidello
Stato.Condecretodel
presidentedelConsiglio,da
emanareentroil30giugno
2008,devonoessere
individuatigliufficiele
struttureincuisussistonoi
contrattidiconsulenza

59. Costi della Pa.
Assicurazione. Sononullii
contrattidiassicurazione
dell’entepubblicoche
assicuraipropri
amministratoriperrischi
connessiconlacarica
ricoperta,dannialloStatoe
responsabilitàcontabile.I
contrattiincorsocessanoal
30giugno2008.Incasodi
violazione,
l’amministratorerimborsa
unimportopariadiecivolte
l’ammontaredeipremi

60-65. Costi della Pa.
Corte dei conti. Nella
relazioneannualeal
ParlamentodellaCortedei
Contisugliesitidel
controllosuccessivosidà
contoanchedell’attività
svoltadallesezioni
regionalidicontrollo.
Eliminatalapossibilitàper
leRegionidiintegrarele
sezioniregionalidellaCorte
deiconticonduenuovi
componenti.Icomponenti
giànominatial1˚ottobre
2007restanoincaricasino
afinemandato.Siprepara
lariorganizzaredegliuffici
edeiservizidellaCortedei
conti



svolgimentodelle funzionidiorganoau-
siliario del Parlamento in attuazione
dell’articolo 100dellaCostituzione.
64. A fini di razionalizzazione della spe-
sapubblica,divigilanzasulle entratee di
potenziamentodelcontrollosvoltodalla
Cortedeiconti, l’amministrazionecheri-
tengadinonottemperareairilieviformu-
latidallaCorteaconclusionedicontrolli
su gestioni di spesa o di entrata svolti a
normadell’articolo3dellalegge14genna-
io 1994, n. 20, adotta, entro trenta giorni
dalla ricezione dei rilievi, un provvedi-
mento motivato da comunicare alla pre-
sidenza delle Camere, alla presidenza
del Consiglio dei ministri ed alla presi-
denzadellaCorte deiconti.
65. Al comma 4 dell’articolo 3 della leg-
ge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive
modificazioni, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «, anche tenendo con-
to,ai finidirefertoper ilcoordinamento
delsistemadi finanza pubblica,dellere-
lazioni redatte dagli organi, collegiali o
monocratici, che esercitano funzioni di
controllo o vigilanza su amministrazio-
ni, enti pubblici, autorità amministrati-
ve indipendenti o società a prevalente
capitale pubblico».
66. All’articolo 1, comma 576, della legge
27dicembre 2006, n. 296, sono apportate
leseguenti modificazioni:
a) le parole: «per gli anni 2007 e 2008»
sono sostituite dalle seguenti: «per l’an-
no2007»;
b)leparole:«nell’anno2009»sonososti-
tuitedalle seguenti:«nell’anno2008».
67. Il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze,conattodiindirizzoadottato,sen-
titoilministroperleRiformeeleinnova-
zioni nella pubblica Amministrazione,
entroil31gennaiodiciascunanno,prose-
gue e aggiorna il programma di analisi e
valutazionedellaspesadelleamministra-
zioni centrali di cui all’articolo 1, comma
480,primoperiodo,dellalegge27dicem-
bre2006,n.296,conriferimentoallemis-
sioni e ai programmi in cui si articola il
bilancio dello Stato e ai temi indicati nel
comma68. IlGovernoriferiscesullosta-
toesullerisultanzedelprogrammainun
allegatoalDocumentodiprogrammazio-
neeconomico-finanziaria.
68. Entro il 15 giugno di ciascun anno,
ogni ministro trasmette alle Camere,
per l’esame da parte delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e
per i profili di coerenza ordinamentale

e finanziaria, una relazione sullo stato
della spesa, sull’efficacia nell’allocazio-
ne delle risorse nelle amministrazioni
di rispettiva competenza e sul grado di
efficienza dell’azione amministrativa
svolta, con riferimento alle missionie ai
programmi in cui si articola il bilancio
delloStato.Lerelazioni,predispostesul-
la base di un’istruttoria svolta dai servi-
zi per il controllo interno, segnalano in
particolare, con riferimento all’anno
precedente e al primo quadrimestre
dell’anno in corso:
a) lo stato di attuazione delle direttive
di cui all’articolo 8 del decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 286, con riguardo
sia ai risultati conseguiti dall’ammini-
strazione nel perseguimento delle prio-
rità politiche individuate dal ministro,
sia al grado di realizzazione degli obiet-
tivi di miglioramento, in relazione alle
risorseassegnateesecondogli indicato-
ri stabiliti, in conformità con la docu-
mentazione di bilancio, anche alla luce
delle attività di controllo interno, non-
ché le linee di intervento individuate e
perseguite al fine di migliorare l’effi-
cienza, la produttività e l’economicità
delle strutture amministrative e i casi di
maggior successo registrati;
b) gli adeguamenti normativi e ammini-
strativiritenutiopportuni,conparticola-
reriguardoallasoppressioneoall’accor-
pamentodellestrutturesvolgentifunzio-
nicoincidenti,analoghe,complementari
odivenuteobsolete;
c) le misure ritenute necessarie ai fini
dell’adeguamentoedellaprogressivara-
zionalizzazione delle strutture e delle
funzioniamministrativenonchédellaba-
se normativa in relazione alla nuova
struttura del bilancio per missioni e per
programmi.
69. Il Comitato tecnico-scientifico per il
controllo strategico, nelle amministra-
zioni dello Stato, entro il mese di genna-
io, indicaaiservizidicontrollo internole
lineeguidaperlosvolgimentodell’attivi-
tàistruttoriadicuialcomma68enerias-
sume gli esiti complessivi ai fini della re-
lazione trasmessa alle Camere dal mini-
stro per l’Attuazione del programma di
Governo ai sensi del medesimo comma
68. Allo scopo di consolidare il processo
diristrutturazionedelbilanciodelloSta-
to per missioni e programmi e di accre-
scere le complessive capacità di analisi
conoscitiva e valutativa, il Comitato tec-
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Commi 60-65 (segue).
Costi della Pa. Corte dei
conti. L’amministrazione
chenonvuoleadeguarsiai
rilievianti-spesadella
Cortedeicontideve
motivareperiscrittole
proprieragionientro30
giorni.LaCortedeiconti,
neldefinireiprogrammiei
criteridelcontrollodi
gestione,devetenerconto
anchedellerelazionidegli
organiconfunzionidi
controlloovigilanzasu
amministrazionioenti
pubblici

66. Costi della Pa.
Personale non
contrattualizzato.
Limitatoal2007(non
operanel2008,come
inveceavevaprevistola
Finanziaria2007)iltaglio
del30%degli
adeguamentiautomatici
perleretribuzionidi
dipendentipubblicinon
contrattualizzati

67-74. Costi della Pa.
Valutazione della spesa. Il
ministrodell’Economia,
entroil31gennaio,
aggiornailprogrammadi
analisisullaspesadelle
amministrazionicentrali.
Entroil15giugno,ogni
ministrotrasmettealle
Camereunarelazionesullo
statodellaspesae
sull’efficacia
nell’allocazionedelle
risorse.Entrogennaio,il
comitato
tecnico-scientificoperil
controllostrategicoindica
alleamministrazionile
lineeguidaperla
valutazione



nico-scientifico per il controllo strategi-
co nelle amministrazioni dello Stato e i
servizi per il controllo interno coopera-
no con la Commissione tecnica per la fi-
nanza pubblica con il Servizio Studi del
Dipartimentodella RagioneriaGenerale
dello Stato del ministero dell’Economia
edelle finanze e con il Dipartimento del-
la Funzione pubblica della presidenza
del Consiglio dei ministri nello svolgi-
mentodelprogrammadianalisievaluta-
zione della spesa di cui al comma 67, per
le amministrazioni che partecipano a ta-
leprogramma.
70.LaCortedeiconti, nell’elaborazione
della relazione annuale al Parlamento
sul rendiconto generale dello Stato,
esprimele valutazionidisua competen-
za anche tenendo conto dei temi di cui
alcomma68,dellaclassificazionedelbi-
lancio dello Stato per missioni e pro-
grammi e delle priorità indicate dal Par-
lamento ai sensi dell’articolo 3, comma
4,dellalegge14gennaio1994,n.20,esuc-
cessive modificazioni.
71.Inattuazionedegliarticoli 117, secon-
do comma, lettera r), e 118, primo com-
ma, della Costituzione nonché degli in-
dirizziapprovatidalParlamentoinsede
di approvazione del Documento di pro-
grammazione economico-finanziaria,
anche ai fini degli adempimenti di cui ai
commi da 33 a 38 e da 634 a 642 dell’arti-
colo 2 della presente legge, il Governo
promuove, in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e successi-
ve modificazioni, l’adozione di intese ai
sensi dell’articolo 8, comma 6, della leg-
ge 5 giugno 2003, n. 131, per individuare
metodi di reciproca informazione volti
a verificare l’esistenza di duplicazioni e
sovrapposizioni di attività e competen-
ze tra le amministrazioni appartenenti
ai diversi livelli territoriali e per svilup-
pare procedure di revisione sugli anda-
menti della spesa pubblica per gli obiet-
tivi di cui al comma 68, nonché metodi
per lo scambio delle informazioni con-
cernenti i flussifinanziarie idatistatisti-
ci. A tal fine, partecipa ai lavori della
Conferenza unificata un rappresentan-
te della Conferenza dei presidenti delle
Assemblee legislative delle regioni e
delle province autonome.
72. All’articolo 13 del decreto legislativo
6 settembre 1989, n. 322, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

«4-bis. IlProgrammastatisticonaziona-
le comprende un’apposita sezione con-
cernente le statistiche sulle pubbliche
amministrazioni e sulle società pubbli-
che o controllate da soggetti pubblici,
nonché sui servizi pubblici. Tale sezio-
neèfinalizzataallaraccoltaeorganizza-
zionedeidati inerentialnumero,natura
giuridica, settore di attività, dotazione
di risorse umane e finanziarie e spesa
deisoggettidicuialprimoperiodo,non-
chéai beni e servizi prodotti edai relati-
vi costi e risultati, anche alla luce della
comparazione tra amministrazioni in
ambito nazionale e internazionale. Il
Programma statistico nazionale com-
prende i dati utili per la rilevazione del
grado di soddisfazione e della qualità
percepita dai cittadini e dalle imprese
con riferimento a settori e servizi pub-
blici individuati a rotazione».
73. Ai fini dell’attuazione del comma
4-bisdell’articolo13deldecretolegislati-
vo 6 settembre 1989, n. 322, introdotto
dalcomma72, l’Istitutonazionale di sta-
tistica(Istat)emanaunacircolaresulco-
ordinamentodell’informazionestatisti-
ca nelle pubbliche amministrazioni e
sulla definizione di metodi per lo scam-
bio e l’utilizzo in via telematica dell’in-
formazione statistica e finanziaria, an-
che con riferimento ai dati rilevanti per
i temidicuialcomma68.Alfinediunifi-
care i metodi e gli strumenti di monito-
raggio, il Comitato di cui all’articolo 17
del medesimo decreto legislativo n. 322
del 1989 definisce, in collaborazione
con il Centro nazionale per l’informati-
canellapubblicaamministrazione(Cni-
pa), appositi standard per il rispetto dei
principidiunicitàdelsistemainformati-
vo, raccolta condivisa delle informazio-
ni e dei dati e accesso differenziato in
baseallecompetenzeistituzionalidicia-
scuna amministrazione. Per l’adegua-
mento del sistema informativo
dell’Istat e il suo collegamento con altri
sistemi informativi si provvede a valere
sullemaggiori risorse assegnateall’arti-
colo 36 della legge 24 aprile 1980, n. 146,
ai sensi della tabella C allegata alla pre-
sente legge. All’articolo 10-bis, comma
5, quinto periodo, del decreto legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248, le parole: «31 dicembre
2007»sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2008».
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Commi 67-74 (segue).
Costi della Pa.
Valutazione della spesa.
LaCortedeicontiesprime,
nelrendicontogenerale
delloStato,valutazioni
chetengonocontodelle
previsionialcomma68e
quindidellemissionie
delleprioritàdellesingole
amministrazioni.Il
Governopromuove,in
sedediconferenza
unificata,inteseper
scambidiinformazionisui
flussifinanziaritra
amministrazioni,cosìda
monitoraregliandamenti
dispesaedevitare
duplicazioni.Il
Programmastatistico
nazionaledeve
comprendereunasezione
dedicataallestatistiche
sullepubbliche
amministrazioniesulle
societàpubbliche,per
raccoglieredatie
monitorarelaspesa.
L’Istitutonazionaledi
statistica(Istat)emana
unacircolareper
coordinarel’informazione
statisticanellePaesulla
definizionedimetodiper
loscambioel’utilizzo
onlinediinformazioni
statisticheefinanziarie,
ancheconriferimentoai
datiindicatidalcomma
68.Perunificareimetodi
Comitatodiindirizzoe
coordinamento
dell’informazione
statisticadefinisce, in
collaborazioneconil
Cnipa,appositistandard
perilsistemainformativo,
laraccoltacondivisadelle
informazioniedeidatie
l’accessodifferenziatoin
baseallecompetenzedi
ciascunaamministrazione



74. All’articolo7deldecretolegislativo6
settembre1989,n.322,esuccessivemodi-
ficazioni, il comma 1 è sostituito dal se-
guente:
«1. È fatto obbligo a tutte le amministra-
zioni,enti eorganismi pubblici di fornire
tutti i dati che vengano loro richiesti per
lerilevazioniprevistedalprogrammasta-
tistico nazionale. Sono sottoposti al me-
desimoobbligoisoggettiprivatiperleri-
levazioni,rientrantinelprogrammastes-
so, espressamente indicate con delibera
del Consiglio dei ministri. Su proposta
del presidente dell’Istat, sentito il Comi-
tato di cui all’articolo 17, con delibera del
Consigliodeiministrièannualmentede-
finita, in relazione all’oggetto, ampiezza,
finalità, destinatari e tecnica di indagine
utilizzata per ciascuna rilevazione stati-
stica, la tipologia di dati la cui mancata
fornitura,per rilevanza,dimensione o si-
gnificativitàai finidellarilevazionestati-
stica, configura violazione dell’obbligo
dicuialpresentecomma.Iproventidelle
sanzioniamministrative irrogateaisensi
dell’articolo 11 confluiscono in apposito
capitolo del bilancio dell’Istat e sono de-
stinatialla coperturadegli oneri per le ri-
levazioni previste dal programma stati-
sticonazionale».
75. Lasommadi94.237.000 euro,versata
all’entrata del bilancio dello Stato per
l’anno 2007 in esecuzione della sentenza
n. 1545/07 del 2007 emessa dal tribunale
di Milano il 28 giugno 2007, è iscritta
nell’annomedesimonelFondoper inter-
ventistrutturalidipoliticaeconomica,di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto
legge29novembre2004,n.282, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre2004,n.307;avaleresulsuddetto
Fondo, la medesima somma è versata
all’entratadelbilanciodelloStatonell’an-
no 2008. La presente disposizione entra
in vigore dalla data di pubblicazione del-
lapresenteleggenella«GazzettaUfficia-
le».
76. Al comma 6 dell’articolo 7 del decre-
tolegislativo30marzo2001,n.165, leparo-
le:«diprovatacompetenza»sonosostitu-
ite dalle seguenti: «di particolare e com-
provataspecializzazioneuniversitaria».
77. All’articolo 7 del decreto legislativo
30marzo2001,n.165,esuccessivemodifi-
cazioni, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«6-quater. Le disposizioni di cui ai com-
mi6,6-bise6-ternonsiapplicanoaicom-
ponenti degli organismi di controllo in-
terno e dei nuclei di valutazione, nonché
degli organismi operantiper le finalità di
cui all’articolo 1, comma 5, della legge 17
maggio1999,n. 144».
78. Restafermoquantoprevistodall’arti-
colo 1, commi 529 e 560, della legge 27 di-
cembre2006,n. 296.
79. L’articolo 36 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, è sostituito dal se-
guente:
«Articolo 36. - (Utilizzo di contrattidi la-
voroflessibile). - 1.Lepubblicheammini-
strazioni assumono esclusivamente con
contratti di lavoro subordinato a tempo
indeterminato e non possono avvalersi
delleformecontrattualidilavoroflessibi-
le previste dal Codice civile e dalle leggi
sui rapporti di lavoro subordinato
nell’impresa se non per esigenze stagio-
nalioperperiodinonsuperioriatremesi
fatte salve le sostituzioni per maternità
relativamente alle autonomie territoria-
li. Il provvedimento di assunzione deve
contenere l’indicazione del nominativo
dellapersonada sostituire.
2. In nessun caso è ammesso il rinnovo
delcontrattool’utilizzodelmedesimola-
voratoreconaltra tipologiacontrattuale.
3.Leamministrazioni fannofronteaesi-
genze temporanee ed eccezionali attra-
versol’assegnazionetemporaneadiper-
sonale di altre amministrazioni per un
periodo non superiore a sei mesi, non
rinnovabile.
4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3
non possono essere derogate dalla con-
trattazionecollettiva.
5.Leamministrazionipubblichetrasmet-
tonoallapresidenzadelConsigliodeimi-
nistri - Dipartimentodella funzione pub-
blicaeal ministerodell’Economiae delle
finanze - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato le convenzioni con-
cernenti l’utilizzo dei lavoratori social-
menteutili.
6. Inognicaso,laviolazionedidisposizio-
ni imperative riguardanti l’assunzione o
l’impiegodilavoratori,dapartedellepub-
bliche amministrazioni, non può com-
portarelacostituzionedirapportidilavo-
ro a tempo indeterminato con le medesi-
mepubblicheamministrazioni, fermare-
stando ogni responsabilità e sanzione. Il
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Commi 67-74 (segue).
Costi della Pa.
Valutazione della spesa.
Amministrazioni,entie
organismipubblicidevono
trasmettereidatirichiesti
perlerilevazionidel
programmastatistico
nazionale.IlConsigliodei
ministridefiniscela
tipologiadidati lacui
mancatafornitura
costituisceviolazione
dell’obbligo

75. Destinazione del
patteggiamento Bpi.La
sanzionepagatadaBanca
Popolareitaliananel
processosullascalataa
BancaAntonveneta(94
milioni)confluiscenel
«Fondoperinterventi
strutturalidipolitica
economica»

76-79. Lavoro flessibile
nella pubblica
amministrazione. Ridotto
l’ambitodiapplicazione
deicontratti flessibili.
Incarichiesternisoloa
soggettidicomprovata
professionalità
(specializzazione
universitaria)con
eccezioneperorganismidi
controllo,divalutazionee
dimonitoraggiodi
investimenti.Cambianoi
contrattiflessibiliperil
personale:tempo
determinatosoloper
esigernzestagionali(o
maternità),non
rinnovabileconaltra
tipologia,nonderogabili
daicontratticollettivi.Il
Consigliodeiministri
sorvegliasull’utilizzodei
lavoratorisocialmenteutili
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lavoratore interessato ha diritto al risar-
cimento del danno derivante dalla pre-
stazione di lavoro in violazione di dispo-
sizioni imperative. Le amministrazioni
hanno l’obbligo di recuperare le somme
pagate a tale titolo nei confronti dei diri-
genti responsabili, qualora la violazione
siadovutaadoloocolpagrave.Leammi-
nistrazionipubblichecheoperanoinvio-
lazionedelledisposizionidicuialpresen-
tearticolononpossonoeffettuareassun-
zioniadalcuntitoloperiltrienniosucces-
sivoalla suddetta violazione.
7. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo non si applicano agli uffici di cui
all’articolo 14, comma 2, del presente de-
creto,nonchéagliufficidicuiall’articolo
90 del Testo unico di cui al decreto legi-
slativo18agosto2000,n.267.Sonoaltresì
esclusiicontrattirelativiagliincarichidi-
rigenziali e alla preposizione a organi di
direzione, consultivi e di controllo delle
amministrazioni pubbliche, ivi inclusi
gli organismi operanti per le finalità di
cui all’articolo 1 della legge 17 maggio
1999,n. 144.
8. Per l’attuazione di programmi e pro-
getti di tutela e valorizzazione delle aree
marineprotettedicuialle leggi31dicem-
bre 1982, n. 979, e 6 dicembre 1991, n. 394,
il parco nazionale dell’arcipelago della
Maddalena, di cui alla legge 4 gennaio
1994, n. 10, e gli enti cui è delegata la ge-
stione ai sensi dell’articolo 2, comma 37,
della legge9dicembre1998,n.426,esuc-
cessive modificazioni, sono autorizzati,
in deroga a ogni diversa disposizione, a
assumere personale con contratto di la-
voro a tempo determinato, della durata
massima di due anni eventualmente rin-
novabili, nel contingente complessivo
stabilitocondisposizione legislativaeri-
partitotraglienti interessaticondecreto
del ministro per le Riforme e le innova-
zioninellapubblica amministrazione, su
proposta del ministro dell’Ambiente e
della tutela del territorio e del mare, di
concertoconilministrodell’Economiae
delle finanze. In prima applicazione, il
predetto contingente è fissato in cento-
cinquantaunitàdipersonalenondirigen-
ziale alla cui copertura si provvede prio-
ritariamentecontrasformazionedelrap-
porto di lavoro degli operatori attual-
mente utilizzati con contratti di lavoro
flessibile.

9.Glienti localinonsottopostialpattodi
stabilità interno e che comunque abbia-
no una dotazione organica non superio-
re alle quindici unità possono avvalersi
di forme contrattuali di lavoro flessibile,
oltre che per le finalità di cui al comma 1,
per la sostituzione di lavoratori assenti e
periqualisussisteildirittoallaconserva-
zionedelposto,semprechénelcontratto
di lavoro a termine sia indicato il nome
del lavoratore sostituito e la causa della
suasostituzione.
10.GlientidelServiziosanitarionaziona-
le, in relazione al personale medico, con
esclusivoriferimento alle figure infungi-
bili, al personale infermieristico e al per-
sonale di supporto alle attività infermie-
ristiche,possonoavvalersidi formecon-
trattualidi lavoro flessibile, oltreche per
lefinalitàdicuialcomma1,perlasostitu-
zione di lavoratori assenti o cessati dal
serviziolimitatamenteaicasiincuiricor-
rano urgenti e indifferibili esigenze cor-
relateallaerogazionedeilivelliessenzia-
li di assistenza, compatibilmente con i
vincoliprevistiinmateriadicontenimen-
todella spesa di personale dall’articolo 1,
comma 565, della legge 27 dicembre
2006,n. 296.
11. Le pubbliche amministrazioni posso-
noavvalersidicontrattidilavoroflessibi-
leperlosvolgimentodiprogrammioatti-
vità i cui oneri sono finanziati con fondi
dell’Unione europea e del Fondo per le
areesottoutilizzate.Leuniversitàeglien-
tidiricercapossonoavvalersidicontrat-
tidi lavoro flessibileper lo svolgimento
diprogettidiricercaediinnovazionetec-
nologica icuionerinonrisultinoacarico
dei bilanci di funzionamento degli enti o
del Fondo di finanziamento degli enti o
del Fondo di finanziamento ordinario
delleuniversità.GlientidelServiziosani-
tarionazionalepossonoavvalersidicon-
trattidilavoroflessibileperlosvolgimen-
to di progetti di ricerca finanziati con le
modalità indicate nell’articolo 1, comma
565,letterab),secondoperiodo,dellaleg-
ge27dicembre2006,n.296.L’utilizzazio-
nedeilavoratori,coniqualisisonostipu-
lati i contratti di cui al presente comma,
per fini diversi determina responsabilità
amministrativa del dirigente e del re-
sponsabile del progetto. La violazione
dellepresentidisposizioniècausadinul-
litàdelprovvedimento».
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Commi 76-79 (segue).
Lavoro flessibile nella
pubblica
amministrazione. La
violazionedellenormesul
lavoroflessibiledaparte
dellepubbliche
amministrazioninon
implicalacostituzionedi
rapportidilavoroatempo
indeterminato,ma
comportaildivietodi
assunzione,perle
amministrazioniinmora,
periltrienniosuccessivo
allaviolazione.Regoleche
nonsiapplicanoperòagli
ufficididiretta
collaborazionedel
ministro,agliufficidi
supportoagliorganidi
direzionepoliticadegli
entilocali,aicontrattidi
incarichidirigenziali,
consultiviedicontrollo.
Derogheancheperilparco
nazionaledella
Maddalena,chepotrà
assumere150lavoratori
flessibiliperdueanni,
rinnovabili;derogheinfine
perglientilocalinon
sottopostialpattodi
stabilitàeconmenodi15
dipendenti,perla
sostituzionedipersonale
condirittoalla
conservazionedelposto.
Faeccezioneallanorma
ancheilpersonalemedico
infermieristicoedi
supporto«infungibile»per
casiurgentieindifferibili
nelmantenimentodei
livelliessenzialidi
assistenza.Possibilitàdi
avvalersidilavoro
flessibileperlo
svolgimentodiprogrammi
oattivitàcononeri
finanziatidall’Unione
europeaedalFondoperle
areesottoutilizzate



80. Coneffettodall’anno2008il limitedi
cui all’articolo 1, comma 187, della legge
23dicembre2005,n.266,comemodifica-
to dall’articolo 1, comma 538, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è ridotto al 35
percento.
81. Incoerenzaconiprocessidiraziona-
lizzazione amministrativa e di rialloca-
zionedellerisorseumaneavviatiaisensi
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le
amministrazioni statali, ivi comprese
quelleaordinamentoautonomoelapre-
sidenza del Consiglio dei ministri, prov-
vedono, sulla base delle specifiche esi-
genze,davalutareinsededicontrattazio-
ne integrativa e finanziate nell’ambito
deifondiunicidiamministrazione,all’at-
tuazionedelletipologiediorariodi lavo-
ro previste dalle vigenti norme contrat-
tuali, comprese le forme di lavoro a di-
stanza, al fine di contenere il ricorso a
prestazionidi lavoro straordinario.
82. In ogni caso, a decorrere dall’anno
2008, per le amministrazioni di cui al
comma81laspesaperprestazionidilavo-
ro straordinario va contenuta entro il li-
mite del 90 per cento delle risorse finan-
ziarie allo scopo assegnate per l’anno fi-
nanziario2007.
83. Le pubbliche amministrazioni non
possono erogare compensi per lavoro
straordinario se non previa attivazione
deisistemidirilevazioneautomaticadel-
lepresenze.
84. Le disposizioni di cui ai commi 81 e
82siapplicanoanche,adecorreredall’an-
no2009, aiCorpidipolizia aordinamen-
to civile e militare, alle Forze armate e al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Le
eventuali e indilazionabili esigenze di
servizio,nonfronteggiabilisullabasedel-
le risorse disponibili per il lavoro straor-
dinariooattraversounadiversaarticola-
zionedeiserviziedelregimeorarioedel-
le turnazioni, vanno fronteggiate
nell’ambito delle risorse assegnate agli
appositi fondi per l’incentivazione del
personale, previsti dai provvedimenti di
recepimento degli accordi sindacali o di
concertazione.Aipredetti finisiprovve-
dealmaggioreutilizzoeall’appositafina-
lizzazionedegliistitutiretributivigiàsta-
bilitidallacontrattazionedecentrata per
fronteggiare esigenze che richiedono il
prolungato impegno nelle attività istitu-
zionali. Sono fatte salve le risorse di cui
alcomma134.

85. All’articolo 17 del decreto legislativo
8 aprile 2003, n. 66, è aggiunto, in fine, il
seguentecomma:
«6-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
7 non si applicano al personale del ruolo
sanitario del Servizio sanitario naziona-
le,perilqualesifariferimentoallevigen-
ti disposizioni contrattuali in materia di
orario di lavoro, nel rispetto dei principi
generalidella protezionedella sicurezza
edella salutedei lavoratori».
86. Le assunzioni autorizzate per l’anno
2007aisensidelcomma96dell’articolo1
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, non-
ché ai sensi dei commi 518, 520 e 528
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, possono essere effettuate
entroil 31maggio2008.
87. All’articolo 35 del decreto legislativo
30marzo2001,n. 165,dopoilcomma5-bis
è inserito il seguente:
«5-ter. Le graduatorie dei concorsi per il
reclutamentodelpersonalepressoleam-
ministrazioni pubbliche rimangono vi-
gentiperuntermineditreannidalladata
di pubblicazione. Sono fatti salvi i perio-
didivigenzainferioriprevistidaleggire-
gionali».
88. All’articolo 1, comma 527, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «non
interessate al processo di stabilizzazio-
neprevistodaicommi da 513a543,» sono
soppresse e, dopo il primo periodo, è in-
serito il seguente: «A valere sulle dispo-
nibilità del fondo di cui al presente com-
ma il Consiglio nazionale dell’economia
e del lavoro è autorizzato a procedere
all’assunzione straordinaria di comples-
sivequindiciunitàdipersonale,dicuitre
dirigentidi secondafascia».
89. Per l’anno 2008, per le esigenze con-
nesse alla tutela dell’ordine pubblico, al-
la prevenzione e al contrasto del crimi-
ne,allarepressionedellefrodiedellevio-
lazioni degli obblighi fiscali e alla tutela
del patrimonio agroforestale, la Polizia
di Stato, l’Arma dei carabinieri, il Corpo
dellaGuardia di finanza, il Corpodipoli-
ziapenitenziariae il Corpoforestale del-
lo Stato sono autorizzati a effettuare as-
sunzioni in deroga alla normativa vigen-
teentrounlimitedispesaparia80milio-
ni di euro per l’anno 2008 e a 140 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2009. Tali
risorse possono essere destinate anche
alreclutamentodelpersonaleprovenien-
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Comma 80. Stop al tempo
determinato. Girodivite
sullapossibilitàperle
amministrazionidello
Stato,leagenzieealtrienti
distipularerapportidi
lavoroatempo
determinatooflessibile:
lecitosoloentroillimite
del35%dellaspesa
sostenuta,perquesto,nel
2003

81-83. Limiti allo
straordinario.
Contenimentodellaspesa
perillavorostraordinario,
daridurreentroillimitedel
90%dellerisorse
destinateglinel2007e
pagabilecomunquesolose
rilevatoattraversosistemi
dicontrolloautomatico

84. Polizia, Forze armate
e Vigili del fuoco. Le
esigenzediservizionon
fronteggiabiliconlerisorse
perlostraordinario,si
paganoutilizzandoifondi
perl’incentivazionedel
personale.Sonofattesalve
lerisorseperlefunzioni
svolteperlatutela
dell’ordinepubblico

85. Personale della
sanità. Perilpersonaledi
ruolodelServiziosanitario
nazionalevalgonoleregole
diorarioprevistenei
contrattinazionali

86-88. Deroghe al turn
over. Lederoghedella
Finanziaria2007sonoda
effettuarsientromaggio.
Legraduatoriedeiconcorsi
valgonotreanni.Deroghe
alleamministrazioniche
stabilizzanoirapporti



tedalleForzearmate.Alfinedicuialpre-
sentecommaèistituito,nellostatodipre-
visione del ministero dell’Economia e
delle finanze,unapposito fondo conuno
stanziamento pari a 80 milioni di euro
per l’anno 2008 e a 140 milioni di euro a
decorreredall’anno2009.Allaripartizio-
nedelpredettofondosiprovvedeconde-
creto del presidente della Repubblica da
emanare entro il 31 marzo 2008, secondo
le modalità di cui all’articolo 39, comma
3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n.
449,e successivemodificazioni.
90. Fermo restando che l’accesso ai ruo-
li della pubblica amministrazione è co-
munque subordinato all’espletamento
di procedure selettive di natura concor-
suale o previste da norme di legge e fatte
salve le procedure di stabilizzazione di
cui all’articolo 1, comma 519, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, per gli anni
2008e 2009:
a) le amministrazioni dello Stato, anche
a ordinamento autonomo, le agenzie, in-
cluse le agenzie fiscali di cui agli articoli
62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, e successive modifica-
zioni, gli enti pubblici non economici e
glientipubblicidicuiall’articolo70,com-
ma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni,
possonoammettereallaproceduradista-
bilizzazione di cui all’articolo 1, comma
526, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
ancheilpersonalecheconseguairequisi-
ti di anzianità di servizio ivi previsti in
virtùdicontratti stipulati anteriormente
alladata del28settembre 2007;
b) le amministrazioni regionali e locali
possonoammettereallaproceduradista-
bilizzazione di cui all’articolo 1, comma
558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
ancheilpersonalecheconseguairequisi-
ti di anzianità di servizio ivi previsti in
virtùdicontratti stipulati anteriormente
alladata del28settembre 2007.
91. Il limite massimo del quinquennio
previstodalcomma519dell’articolo1del-
la legge 27 dicembre 2006, n. 296, al fine
della possibilità di accesso alle forme di
stabilizzazionedipersonaleprecario,co-
stituisceprincipiogeneraleeproduceef-
fetti anche nella stabilizzazione del per-
sonale volontario del Corpo nazionale
deivigilidelfuoconelleformedisciplina-
te dalla medesima legge. Conseguente-

mente la disposizione che prevede il re-
quisitodell’effettuazionedinonmenodi
centoventi giorni di servizio, richiesto ai
fini delle procedure di stabilizzazione, si
interpretanelsensochetalerequisitode-
vesussisterenel predettoquinquiennio.
92. Le amministrazioni di cui al comma
90 continuano ad avvalersi del persona-
le di cui al medesimo comma nelle more
delleproceduredi stabilizzazione.
93. Il personale dell’Arma dei carabinie-
ri, stabilizzatoai sensidell’articolo 1,
commi 519 e 526, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è collocato in soprannume-
rorispettoall’organico deiruoli.
94. Fattecomunquesalveleintesestipu-
late,aisensideicommi558e560dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2006, n.
296, prima della data di entrata in vigore
della presente legge, entro il 30 aprile
2008, le amministrazioni pubbliche di
cuiall’articolo 1, comma2,deldecreto le-
gislativo30marzo2001,n. 165,esuccessi-
ve modificazioni, predispongono, senti-
te le organizzazioni sindacali, nell’ambi-
to della programmazione triennale dei
fabbisogni per gli anni 2008, 2009 e 2010,
piani per la progressiva stabilizzazione
del seguentepersonale non dirigenziale,
tenutocontodeidifferentitempidimatu-
razionedeipresenti requisiti:
a) in servizio con contratto a tempo de-
terminato, ai sensi dei commi 90 e 92, in
possesso dei requisiti di cui all’articolo 1,
commi 519 e 558, della legge 27 dicembre
2006,n. 296;
b) già utilizzato con contratti di collabo-
razione coordinata e continuativa, in es-
sere alla data di entrata in vigore della
presente legge, e che alla stessa data ab-
biagiàespletatoattivitàlavorativaperal-
meno tre anni, anche non continuativi,
nel quinquennio antecedente al 28 set-
tembre 2007, presso la stessa ammini-
strazione, fermo restando quanto previ-
sto dall’articolo 1, commi 529 e 560, della
legge27dicembre2006,n.296.Ècomun-
queesclusodalleproceduredistabilizza-
zione di cui alla presente lettera il perso-
naledidirettacollaborazionedegli orga-
nipoliticipressoleamministrazionipub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
nonché il personale acontrattoche svol-
ge compiti di insegnamento e di ricerca
nelleuniversitàeneglienti di ricerca.
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Comma 89. Forze
dell’ordine. Polizia,
Carabinieri,Guardiadi
finanza,Polizia
penitenziariaeForestale
sonoautorizzatiad
assumereinderoga,entro
limitidispesa:50milioni
peril2008,120peril
2009e140dal2010

90-92. Stabilizzazione
dei precari. Le
amministrazionidello
Statopossonoammettere
alleproceduredi
stabilizzazioneanche
personaleatempo
determinatogiàinservizio
daalmenotreanni,anche
noncontinuativi,invirtùdi
contrattistipulatiprima
del28settembre2007.
Nellemoredelle
proceduredi
stabilizzazione,le
amministrazioni
continuanoadavvalersi
delpersonaleprecario

93. Carabinieri. Il
personaledell’Arma
stabilizzatoèin
soprannumerorispetto
all’organico

94. Calendario della
stabilizzazione. Le
pubbliche
amministrazioniredigono
entroil30aprileipianiper
lastabilizzazionedi
personalenondirigenziale



95.Ancheperlefinalitàindicatedalcom-
ma 94, le amministrazioni pubbliche di
cui al comma 90, nel rispetto dei vincoli
finanziarie dibilancio previsti dalla legi-
slazione vigente, possono continuare ad
avvalersi del personale assunto con con-
trattoatempodeterminatosullabasedel-
le procedure selettive previste dall’arti-
colo 1, commi 529 e 560, della legge 27 di-
cembre2006,n. 296.
96.ConildecretodelpresidentedelCon-
sigliodeiministridicuiall’articolo1,com-
ma 418, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, da adottare inderogabilmente entro
il mese di marzo 2008, in relazione alle
tipologie contrattuali di lavoro flessibile
diverse da quelle di cui al comma 94, e ai
fini dei piani di stabilizzazione previsti
dalmedesimocomma94,vengonodisci-
plinati i requisiti professionali, la durata
minima delle esperienze professionali
maturatepressolastessapubblicaammi-
nistrazione, non inferiori ai tre anni, an-
che non continuativi, alla data di entrata
in vigore della presente legge, nonché le
modalità di valutazione da applicare in
sede di procedure selettive, al cui positi-
voesitovienegarantita l’assimilazioneai
soggettidicui alcomma 94, lettera b).
97. Per le finalità di cui ai commi da 90 a
96, il Fondo di cui all’articolo 1, comma
417, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
è incrementato della somma di 20 milio-
nidieuroadecorrere dall’anno2008.
98.Perleassunzioninellecarriereinizia-
li delle Forze di polizia di cui al comma
89, le amministrazioni interessate prov-
vedono, prioritariamente, mediante l’as-
sunzione dei volontari delle Forze arma-
teutilmentecollocatinellerispettivegra-
duatorie dei concorsi banditi ai sensi del
regolamento di cui al decreto del presi-
dente della Repubblica 2 settembre 1997,
n. 332, che abbiano ultimato la ferma e,
per i rimanenti posti, mediante concorsi
riservati ai volontari in ferma prefissata
di un anno, ovvero in ferma annuale, di
cuialla legge23agosto2004,n.226, inser-
vizioo in congedo, inpossesso dei requi-
sitiprevisti dai rispettivi ordinamenti. In
deroga a quanto previsto dall’articolo 16,
comma4,dellaleggen.226del2004, ivin-
citori dei concorsi sono immessi diretta-
mente nelle carriere iniziali delle Forze
dipolizia dicui alcomma 89.

99. L’Agenzia per la protezione dell’am-
biente e per i servizi tecnici (Apat), per
sopperire alle carenze di organico e per
farfronteaipropricompiti istituzionalie
alleesigenzeconnesseallaprotezioneci-
vile, fino al 31dicembre 2008 continua ad
avvalersi del personale in servizio, con
contrattoatempodeterminatooconcon-
tratti di collaborazione, alla data del 28
settembre 2007, nel limite massimo di
spesa complessivamente stanziata nel-
l’anno 2007 per lo stesso personale della
predetta Agenzia. I relativi oneri conti-
nuano a far carico sul bilancio della stes-
saAgenzia.
100. I contratti di formazione e lavoro di
cui al comma 528 dell’articolo 1 della leg-
ge27dicembre2006,n.296,nonconverti-
tientroil31dicembre2007sonoproroga-
ti al 31dicembre2008.
101. Per il personale assunto con con-
tratto di lavoro a tempo parziale la tra-
sformazione del rapporto a tempo pie-
nopuòavvenirenelrispettodellemoda-
lità e dei limiti previsti dalle disposizio-
nivigenti inmateriadiassunzioni. Inca-
so di assunzione di personale a tempo
pieno è data precedenza alla trasforma-
zione del rapporto di lavoro per i dipen-
dentiassuntiatempoparzialecheneab-
biano fatto richiesta.
102. Per l’anno 2010, le amministrazioni
di cui all’articolo 1, comma 523, della leg-
ge27dicembre2006,n.296,possonopro-
cedere, previo svolgimento delle proce-
dure di mobilità, ad assunzioni di perso-
nale a tempo indeterminato nel limite di
un contingente di personale complessi-
vamentecorrispondenteaunaspesapari
al 60 per cento di quella relativa alle ces-
sazioniavvenute nell’annoprecedente.
103.Leassunzionidicuialcomma102so-
no autorizzate con la procedura di cui
all’articolo1,comma536,dellalegge27di-
cembre2006,n. 296.
104.Perfronteggiareindifferibiliesigen-
ze di servizio di particolare rilevanza,
per l’anno 2010 le amministrazioni di cui
al comma 102 possono altresì procedere
ad ulteriori assunzioni nel limite di un
contingente complessivo di personale
corrispondente a una spesa annua lorda
pari a 75 milioni di euro a regime. A tal
fine è istituito, nello stato di previsione
delministerodell’Economiaedellefinan-
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Commi 95-97. Personale
della Pa. Le
amministrazionistatali,le
agenzieele
amministrazioniregionalie
localipossonocontinuarea
utilizzarepersonale
assuntoatempo
determinatosullabase
delleprocedureselettive
previstedallaFinanziaria
2007.ConDpcmda
adottareentromarzo2008
vannoindividuatiirequisiti
elemodalitàdivalutazione
perl’assimilazionedel
personaleprecarioai
collaboratoriaifinidella
stabilizzazione.Nuovi
Fondiperlastabilizzazione

98. Forze di polizia.
Indicazionedeicriteridi
prioritàperleassunzioni
nellecarriereinizialidelle
Forzedipolizia

99. Apat. L’Apat,agenzia
perlaprotezione
dell’ambienteeiservizi
tecnici,puòcontinuarea
utilizzarefinoal31
dicembre2008ilpersonale
inservizioconcontrattodi
collaborazioneoatempo
determinatoinservizioal
28settembre2007

100. Formazione e lavoro.
Prorogaal31dicembre
2008deiCflnonconvertiti

101. Part time.
Trasformazionedei
contrattinelrispettodelle
regolegeneralisulle
assunzioni,conprecedenza
aititolaridicontrattipart
time

102-105. Ulteriori
assunzioni. Limiti,con
deroghe,alleassunzionia
partiredal2010-2011
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ze, un apposito fondo con uno stanzia-
mentopari a25 milioni di euro per l’anno
2010 e a 75 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2011. Le relative autorizzazioni
ad assumere sono concesse secondo le
modalità di cui all’articolo 39, comma
3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n.
449,e successivemodificazioni.
105.All’articolo1,comma103,della legge
30dicembre2004,n.311,esuccessivemo-
dificazioni, le parole: «A decorrere
dall’anno 2010» sono sostituite dalle se-
guenti:«Adecorrere dall’anno2011».
106. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 1, comma 519, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, nell’anno 2008, i
bandi di concorso per le assunzioni a
tempo indeterminato nelle pubbliche
amministrazioni possono prevedere
una riserva di posti non superiore al 20
percentodeiposti messiaconcorsoper
il personale non dirigenziale che abbia
maturato almeno tre anni di esperienze
di lavoro subordinato a tempo determi-
nato presso pubbliche amministrazioni
in virtù di contratti stipulati anterior-
mente alla data del 28 settembre 2007,
nonché il riconoscimento, in termini di
punteggio, del servizio prestato presso
lepubbliche amministrazioni per alme-
no tre anni, anche non continuativi, nel
quinquennio antecedente al 28 settem-
bre 2007, in virtù di contratti di collabo-
razionecoordinataecontinuativastipu-
lati anteriormente a tale data.
107. Al fine di incrementare la fruizione
degli istituti e luoghi di cultura anche at-
traverso l’estensione degli orari di aper-
tura, il ministero per i Beni e le attività
culturali è autorizzato a bandire concor-
si eprocedere all’assunzione straordina-
ria di 400 assistenti alla vigilanza, sicu-
rezza,accoglienza,comunicazioneeser-
vizi al pubblico, calcografi, di posizione
economica B3, in deroga alle vigenti di-
sposizioni limitativedelleassunzioni.
108. Al fine di rafforzare le strutture tec-
nico-amministrative preposte alla tutela
delpaesaggioedeibeniarchitettonici,ar-
cheologici, storico-artistici, archivistici
e librari, il ministero per i Beni e le attivi-
tà culturali è autorizzato a bandire con-
corsieprocedereall’assunzionestraordi-
nariadicomplessivecentounitàdiperso-
nale di posizione economica C1, scelte
tra architetti, archeologi, storici dell’ar-

te,archivisti,bibliotecarieamministrati-
vi, inderogaallevigentidisposizionilimi-
tativedelleassunzioni.
109. Ladefinizionedellapianta organica
delministeroperiBenieleattivitàcultu-
rali, ai sensi dell’articolo 1, comma 404,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, tie-
necontodelleassunzionidicuiaicommi
107e108neilimitidelladotazioneorgani-
ca risultante dalla riorganizzazione ope-
rata ai sensi del medesimo comma 404
dell’articolo 1della leggen. 296del 2006.
110. All’onere derivante dall’attuazione
dei commi da 107 a 109, pari a euro
14.621.242annui, siprovvede,adecorrere
dall’anno2008,medianteutilizzodelleri-
sorsedicuiall’articolo1,comma1142,del-
lalegge27dicembre2006,n.296,allosco-
po intendendosi corrispondentemente
ridotta l’autorizzazione di spesa di cui al
medesimocomma.
111. Il ministero delle Politiche agricole
alimentari e forestali è autorizzato a uti-
lizzare le disponibilità del Fondo per le
crisidimercato,dicui all’articolo 1, com-
ma 1072, della legge 27 dicembre 2006, n.
296,nellimitedellasommadi2milionidi
europerl’anno2008,perassicurarelare-
golaregestionedelleareenaturaliprotet-
te attraverso l’impiego del personale di
cuiallalegge5aprile1985,n. 124,nonrien-
trantenelle procedure di stabilizzazione
dicuiall’articolo1,commida247a251,del-
la legge 23 dicembre 2005, n. 266. La pre-
detta somma di 2 milioni di euro è versa-
ta,nell’anno2008,all’entratadelbilancio
delloStatoperessereriassegnataalmini-
stero delle Politiche agricole alimentari
eforestaliper le finalitàdicuialpresente
comma. Il ministro dell’Economia e del-
le finanze è autorizzato ad apportare,
conpropridecreti, leoccorrentivariazio-
nidibilancio.
112.Perl’anno2008,ilpersonaleapparte-
nente a Poste italiane Spa, già dipenden-
tedall’Amministrazioneautonomadelle
poste e delle telecomunicazioni, e il per-
sonale dell’Istituto poligrafico e Zecca
delloStatoSpa,giàdipendentedall’Istitu-
to poligrafico e Zecca dello Stato, il cui
comando presso uffici delle pubbliche
amministrazioni è stato già prorogato
per l’anno2007ai sensi, rispettivamente,
dell’articolo 1, comma 534, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e dell’articolo 1,
comma 6-quater,del decreto legge 28 di-
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Comma 106. Concorsi
nella Pa. Nel2008ibandi
perassunzioniatempo
indeterminatopossono
prevedereunariservadi
postinonsuperioreal20%
perpersonalenon
dirigenzialecontreannidi
lavoroatempo
determinatoeil
riconoscimentodiun
punteggioperl’attività
svoltacomecollaboratori

107-110. Risorse
ministero dei Beni
culturali. Ilministeropuò
assumere400assistenti
perincrementarela
fruizionedeiluoghidi
cultura.Rafforzamento
con100assunzionidelle
strutturedituteladel
paesaggioedeibeni
artistici.Ridefinizione
dellapiantaorganicadel
ministero.Coperturacon
tagliodirisorsedestinate
inorigineasituazioni
urgentiealtriprogettinel
settoredeibeniculturali

111. Risorse ministero
Politiche agricole.
Possibilitàdiutilizzare
risorse(duemilioni)del
Fondoperlecrisidi
mercatoperassicurarela
gestionedellearee
naturaliprotette

112. Personale
comandato. Peril2008il
personalediPosteSpae
dell’Istitutopoligraficoe
ZeccadelloStato
comandatopressoaltri
ufficidellaPaegià
prorogatoperil2007può
essereinquadratonelle
amministrazionidi
destinazioneneilimitidei
postiinservizio



cembre2006,n. 300,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007,
n.17,puòessereinquadrato,neiruolidel-
leamministrazionipressocuiprestaser-
vizioinposizionedicomandoopressole
amministrazionidicuiall’articolo1,com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001,n. 165, esuccessive modificazioniai
sensi degli articoli 30, 33 e 34-bis del pre-
dettodecreto,nei limitideipostidiorga-
nico. I relativi provvedimenti di coman-
do sono prorogati fino alla conclusione
delle procedure di inquadramento, e co-
munquenonoltre il 31dicembre2008.
113. A decorrere dalla data di entrata in
vigoredellapresente legge, glientidicui
all’articolo1,comma557,dellalegge27di-
cembre 2006, n. 296, nonché le Agenzie
regionali per l’ambiente (Arpa), fermo
restando il rispetto delle regole del pat-
todistabilità interno,possonoprocede-
re,nei limitideipostidisponibili inorga-
nico, alla stabilizzazione del personale
nondirigenziale inpossessodeirequisi-
tiprevistidall’articolo 1,comma519,del-
la medesima legge n. 296 del 2006 sele-
zionato dal ministero dell’Ambiente e
della tutela del territorio e del mare ai
sensi dell’articolo 118, comma 14, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e presso
gli stessi funzionalmente utilizzato per
supportare l’attuazione del Progetto
operativo «Ambiente» e del Progetto
operativo«Difesadelsuolo»,nell’ambi-
to del Programma operativo nazionale
di assistenza tecnica e azioni di sistema
(PonAtas) per il Quadro comunitario di
sostegno 2000-2006.
114.CondecretodelministrodegliAffa-
ri esteri, di concerto con il ministro
dell’Economiaedellefinanzeeconilmi-
nistro per le Riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione, da
emanareentroil30giugno2008,siprov-
vedeadisciplinarel’utilizzazionediper-
sonale delle categorie di cui all’articolo
168 del decreto del presidente della Re-
pubblica5gennaio1967,n. 18,esuccessi-
ve modificazioni, il quale, sulla base di
motivate esigenze manifestate da parte
diamministrazionipubbliche,puòesse-
re inviato inmissione temporaneapres-
so le rappresentanze diplomatiche e
consolari con oneri, diretti e indiretti, a
caricodellastessaamministrazionepro-
ponente, per l’espletamento di compiti

cherichiedono particolare competenza
tecnica e che non possono essere svolti
dal personale inviato all’estero ai sensi
del medesimo decreto del presidente
dellaRepubblican. 18 del 1967,esucces-
sive modificazioni, e di altre specifiche
disciplinedisettoreconcernenti ilmini-
stero degli Affari esteri.
115.All’articolo1,comma565,della legge
27dicembre 2006, n. 296, sono apportate
leseguenti modificazioni:
a) al numero 3) della lettera c), le parole:
«puòesserevalutata»sonosostituitedal-
leseguenti:«èverificata»;
b) è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Nelle procedure di reclutamento
delladirigenzasanitaria, svolteinattua-
zione della presente legge, il servizio
prestatonelle formeprevistedalla lette-
raa)delpresentecommapressol’azien-
dachebandisce ilconcorsoèvalutatoai
sensi degli articoli 27, 35, 39, 43, 47 e 55
del regolamento di cui al decreto del
presidente della Repubblica 10 dicem-
bre 1997, n. 483».
116.Aifinidelconcorsoalraggiungimen-
to degli obiettivi di finanza pubblica, per
ciascunodeglianni2008e2009,leCame-
re di commercio, industria, artigianato e
agricolturapossonoprocedereadassun-
zioni di personale a tempo indetermina-
to, previo effettivo svolgimento delle
proceduredimobilità, secondole moda-
litàdi seguito indicate:
a)nel limite di un contingente di perso-
nale complessivamente corrisponden-
te a una spesa pari al 70 per cento di
quella relativa alle cessazioni avvenu-
te nell’anno precedente, ove l’indice di
equilibrioeconomico-finanziariorisul-
ti inferiore a 35;
b) nel limite di un contingente di perso-
nale complessivamente corrispondente
a una spesa pari al 35 per cento di quella
relativa allecessazioni avvenute nell’an-
no precedente, ove l’indice di equilibrio
economico-finanziario risulti compreso
tra36e45;
c)nel limitedi un contingentedi perso-
nale complessivamente corrisponden-
te a una spesa pari al 25 per cento di
quella relativa alle cessazioni avvenu-
te nell’anno precedente, ove l’indice di
equilibrioeconomico-finanziariorisul-
ti superiore a 45.
117. L’indice di equilibrio economico-fi-
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Comma 113. Personale
per l’ambiente. Facoltà
dal1˚gennaio2008per
Regioniedentilocali,
sottopostialpattodi
stabilitàinterno,nonché
perleAgenzieRegionali
perl’Ambiente(Arpa),di
procedere,neilimitidei
postidisponibiliin
organico,alla
stabilizzazionedel
personalenondirigenziale
inpossessodirequisiti
previstidallaFinanziaria
2007,selezionatodal
ministerodell’Ambiente

114. Esperti del ministero
Affari esteri. Condecreto
delministro,finoal30
aprile2008,èpossibile
inviareespertiesterniin
missionetemporanea
pressoambasciatee
consolati

115. Spesa sanitaria.Per
glientidelSsndiventa
tassativa,anziché
facoltativa,laverificadella
possibilitàditrasformare
leposizionidilavorogià
ricopertedapersonale
precarioinlavoro
dipendenteatempo
indeterminato.Nelle
proceduredireclutamento
delladirigenzailservizio
prestatoconrapportoa
tempodeterminato,
collaborazione,oaltre
formeflessibilièvalutato
aifinidelpunteggio

116-118. Assunzioni alle
Camere di commercio.
Limitialleassunzionia
tempoindeterminatoperil
biennio2008-2009.
Estensioneparzialea
Unioncamere



nanziario indicato al comma 116 è deter-
minato secondo le modalità e i criteri di
cui al decreto del ministro delle Attività
produttive 8 febbraio 2006, pubblicato
nella «Gazzetta Ufficiale» n. 59 dell’11
marzo2006.
118.Perleassunzionidipersonaleatem-
poindeterminato,l’Unioncamerefarife-
rimento alle modalità individuate nel
comma116, letteraa).
119. Al fine di fronteggiare le carenze di
personaleeducativoall’internodegli isti-
tutipenitenziari, ilministerodellaGiusti-
zia è autorizzato all’immissione in servi-
ziofinoaunmassimodi22unitàdiperso-
nale risultato idoneo in seguito allo svol-
gimento dei concorsi pubblici di educa-
toreprofessionalediposizioneeconomi-
ca C1, a tempo determinato, da destinare
all’area penitenziaria della regione Pie-
monte.Atal fine,èautorizzata laspesadi
0,5 milioni di euro, a decorrere dal 2008,
afavoredelministerodellaGiustiziache
provvede all’immissione di detto perso-
nale nei ruoli di destinazione finale
dell’amministrazione penitenziaria e al
conseguenteadeguamentodellecompe-
tenzeeconomichedelpersonaleinservi-
zio risultato vincitore ovvero idoneo nel
concorsorichiamato.
120.All’articolo1,comma557,della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «Eventuali de-
roghe ai sensi dell’articolo 19, comma 8,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, fer-
mi restando i vincoli fissati dal patto di
stabilità per l’esercizio in corso, devono
comunque assicurare il rispettodelle se-
guentiulteriori condizioni:
a) che l’ente abbia rispettato il patto di
stabilitànell’ultimotriennio;
b)che il volumecomplessivodella spesa
per il personale in servizio non sia supe-
riorealparametroobiettivovalidoai fini
dell’accertamentodellacondizionedien-
testrutturalmentedeficitario;
c) che il rapporto medio tra dipendenti
in servizio e popolazione residente non
superi quello determinato per gli enti in
condizionididissesto».
121.All’articolo1,comma562,della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «Eventuali de-
roghe ai sensi dell’articolo 19, comma 8,
dellalegge28dicembre2001,n.448,devo-
no comunque assicurare il rispetto delle
seguenticondizioni:

a) che il volume complessivo della spesa
per il personale in servizio non sia supe-
riorealparametroobiettivovalidoai fini
dell’accertamentodellacondizionedien-
te strutturalmente deficitario, ridotto
del 15percento;
b) che il rapporto medio tra dipendenti
in servizio e popolazione residente non
superi quello determinato per gli enti
in condizioni di dissesto, ridotto del 20
per cento».
122. All’ultimo periodo del comma 94
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, dopo le parole: «Le rivendi-
te assegnate» sono inserite le seguenti:
«sonoubicateesclusivamentenellostes-
soambitoprovincialenelquale insisteva
ildeposito dismesso e».
123. Le disposizioni relative al diritto al
collocamentoobbligatorio di cui all’arti-
colo 1, comma 2, della legge 23 novembre
1998, n. 407, e successive modificazioni,
sonoesteseagliorfanio, inalternativa,al
coniuge superstite di coloro che siano
mortiperfattodilavoro,ovverosianode-
cedutiacausadell’aggravarsidellemuti-
lazioni o infermità che hanno dato luogo
atrattamentodirenditada infortuniosul
lavoro.
124.Alfinedirisponderealleesigenzedi
garantire la ricollocazione di dipendenti
pubblici in situazioni diesubero e la fun-
zionalitàdegliufficidelleamministrazio-
nidelloStato,ancheaordinamentoauto-
nomo,delleagenzie,incluseleagenziefi-
scali, degli enti pubblici non economici,
degli enti di ricerca e degli enti di cui
all’articolo70,comma4,deldecretolegi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, la presiden-
za del Consiglio dei ministri - Diparti-
mento della funzione pubblica e il mini-
stero dell’Economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria generale
delloStatopossonoautorizzare,perilbi-
ennio2008-2009,inbaseallaverificadel-
lacompatibilità e coerenza congli obiet-
tivi di finanza pubblica delle richieste di
autorizzazione a nuove assunzioni pre-
sentatedalleamministrazioni,corredate
dai documenti di programmazione dei
fabbisogni, la stipulazione di accordi di
mobilità, anche intercompartimentale,
intesi alla ricollocazione del personale
presso uffici che presentino consistenti
vacanzediorganico.
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Comma 119. Istituti
penitenziari. Immissione
inserviziodipersonaleper
l’areadelPiemonte

120 e 121. Assunzioni enti
locali. Assunzioninegli
entilocalisottopostial
pattodistabilitàe
condizioniperderogareai
taglidispesa.Vaassicurato
che:l’enteabbiarispettato
ilpattonell’ultimotriennio;
laspesaperilpersonalein
serviziononsiasuperiore
alparametroper
l’accertamentodeldissesto
strutturale;ilrapporto
mediotradipendenti in
servizioepopolazione
residentenonsuperiquello
perglientiindissesto.Per
glientinonsottopostial
pattolederoghealla
riduzionedispesadevono
assicurarecheilvolume
dellaspesanonsia
superiorealparametro
validoperl’accertamento
dellacondizionediente
strutturalmentedeficitario
ridottodel15%echeil
rapportomediotra
dipendentiinservizioe
popolazionenonsuperi
quellodeterminatopergli
entiindissesto,ridottodel
20percento

122. Tabacchi. Limitial
trienniodiesperimentoper
nuoverivendite

123. Collocamento
obbligatorio. Regolesu
terrorismoemafiaestese
agliinfortunisullavoro

124-127. Mobilità dei
dipendenti pubblici.
Autorizzatiaccordidi
mobilitàperla
ricollocazionedel
personaledellaPa



125.Gli accordi di cui al comma 124 defi-
niscono modalità e criteri dei trasferi-
menti, nonché eventuali percorsi di for-
mazione,daattuarenei limitidellerisor-
se finanziarie disponibili a legislazione
vigente,nelrispettodellevigentinorma-
tive, anche contrattuali.
126. Per le medesime finalità e con i me-
desimistrumentidicuialcomma124,pos-
sono essere disposti trasferimenti anche
temporanei di contingenti di marescialli
dell’Esercito, della Marina e dell’Aero-
nautica in situazioni di esubero, da ri-
collocare, previa selezione in relazione
alle effettive esigenze, prioritariamente
in un ruolo speciale ad esaurimento del
personaledelleForzedipoliziaadordina-
mento civile e militare di cui al decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 195. Con gli
strumenti di cui al comma 124 vengono
definiti gli aspetti relativi al trattamento
giuridicoedeconomicodelpersonalein-
teressato,nonchéiprofili finanziari, sen-
zamaggiorioneriperlafinanzapubblica.
127.Perlemedesimefinalitàeconimede-
simi strumenti di cui al comma 124, può
esseredispostalamobilità,anchetempo-
ranea, del personale docente dichiarato
permanentemente inidoneo ai compiti
diinsegnamento.Atalifinidettopersona-
leèiscrittoinunruolospecialeadesauri-
mento. Nelle more della definizione del
contratto collettivo nazionale quadro
perlaequiparazionedeiprofiliprofessio-
nali, con decreto del presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del mini-
stro della Pubblica istruzione, di concer-
to con il ministro dell’Economia e delle
finanze,sonodefiniti, inviaprovvisoria, i
criteri di raccordo ed armonizzazione
con la disciplina contrattuale ai fini
dell’inquadramento in profili professio-
naliamministrativi,nonché,conlemoda-
lità di cui al comma 125, gli appositi per-
corsi formativi finalizzati alla riconver-
sioneprofessionaledelpersonaleinteres-
sato. Con gli strumenti di cui al comma
124vengono disciplinatigliaspetti relati-
vial trattamentogiuridicoedeconomico
delpersonale interessato,nonchéiprofi-
li finanziari, senza maggiori oneri per la
finanzapubblica.
128. Per sopperire alle gravi carenze di
personale degli uffici giudiziari, il mini-
sterodellaGiustiziaèautorizzatoacopri-

re, per gli anni 2008, 2009 e 2010, i posti
vacanti mediante il ricorso alle procedu-
re di mobilità, anche intercompartimen-
tale,dipersonaleappartenenteadammi-
nistrazioni sottoposte ad una disciplina
limitativadelleassunzioni.Leprocedure
di mobilità sono attivate, ove possibile, a
seguitodegli accordidicuialcomma124.
La sottoscrizione dell’accordo costitui-
sce espressione del consenso al trasferi-
mento del proprio personale ai sensi del
secondoperiododelcomma1dell’artico-
lo 30 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni.
Parimentilostessoministeroèautorizza-
toa coprire temporaneamente i posti va-
cantinegliufficigiudiziarimediantel’uti-
lizzazione in posizione di comando di
personaledialtrepubblicheamministra-
zioni, anche di diverso comparto, secon-
dole vigenti disposizionicontrattuali.
129. Presso la presidenza del Consiglio
dei ministri - Dipartimento della funzio-
ne pubblica è istituita la banca dati infor-
matica finalizzata all’incontro tra la do-
manda e l’offerta di mobilità, prevista
dall’articolo9deldecretolegge10genna-
io2006,n.4,convertito,conmodificazio-
ni,dalla legge 9marzo2006, n.80.
130.Labancadatidicuialcomma129co-
stituisce base dati di interesse nazionale
ai sensi dell’articolo 60 del codice
dell’amministrazionedigitale,dicuialde-
creto legislativo 7marzo2005,n.82.
131. Ai sensi dell’articolo 48, comma 1,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e al fine di dare completa attuazione
alle intese ed accordi intervenuti fra Go-
vernoeorganizzazionisindacali inmate-
ria di pubblico impiego, le risorse per la
contrattazionecollettivanazionaleprevi-
ste per il biennio 2006-2007 dall’articolo
1, comma 546, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, a carico del bilancio statale
sono incrementate per l’anno 2008 di
1.081 milioni di euro, di cui 564 milioni di
euro immediatamente disponibili per il
personaledel compartoScuola ai fini del
completo riconoscimento dei benefìci
stipendiali previsti dall’articolo 15, com-
ma 2, del decreto legge 1º ottobre2007, n.
159, convertito, con modificazioni, dalla
legge29novembre2007,n. 222,eadecor-
reredall’anno2009di220milionidieuro.
132.Inaggiuntaaquantoprevistoalcom-
ma 131, per il personale docente del com-
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Commi 124-127 (segue).
Mobilità dei dipendenti
pubblici. Contenutodegli
accordisuitrasferimenti.
Estensionedell’utilizzo
dellostrumentodei
trasferimentidimarescialli
diEsercito,Marinae
Aeronauticaalpersonale
delleforzedipolizia.
Possibilitàdidisporrela
mobilità,anche
temporanea,delpersonale
docentedichiarato
inidoneo
all’insegnamento.
Iscrizionediquesto
personaleinunruoloa
esaurimentoedefinizione
dipercorsiformatividi
formazione

128. Amministrazione
della Giustizia.
Autorizzazioneal
ministerodellaGiustiziaa
coprireperiltriennio
2008–2010ipostivacanti
conilricorsoalle
proceduredimobilità.
Possibilitàdicoprireiposti
vacantimediante
personaledialtre
amministrazioni

129 e 130. Banca dati
sulla mobilità. Istituzione
allapresidenzadel
Consigliodellabancadati
informatizzataper
l’incontrofradomandae
offertadimobilitànella
pubblicaamministrazione

131-137. Contratti del
pubblico impiego.
Incrementodellerisorse
messeadisposizioneperil
contrattodelcomparto
dellascuola.Ulteriori
risorseperla
valorizzazionedella
carrieraprofessionaledei
docenti



parto Scuola, in attuazione dell’Accordo
sottoscritto dalGoverno e dalle organiz-
zazionisindacaliil6aprile2007èstanzia-
ta, a decorrere dall’anno 2008, la somma
di 210 milioni di euro da utilizzare per la
valorizzazioneelosviluppoprofessiona-
ledella carrieradocente.
133. Per le finalità indicate al comma 131,
le risorse previste dall’articolo 1, comma
549, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
per corrispondere i miglioramenti retri-
butivialpersonalestataleinregimedidi-
ritto pubblico per il biennio 2006-2007
sonoincrementateper l’anno2008di338
milioni di euro e a decorrere dall’anno
2009 di 105 milioni di euro, con specifica
destinazione, rispettivamente, di 181 mi-
lioni di euro e di 80 milioni di euro per il
personaledelleForze armate e deiCorpi
di polizia di cui al decreto legislativo 12
maggio1995, n. 195.
134. In aggiunta a quanto previsto dal
comma 133 sono stanziati, a decorrere
dall’anno 2008, 200 milioni di euro da
destinarealpersonaledelleForzearma-
te e dei Corpi di polizia di cui al decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 195, per va-
lorizzare le specifiche funzioni svolte
per la tutela dell’ordine e della sicurez-
za pubblica, anche con riferimento alle
attività di tutela economico-finanzia-
ria, e della difesa nazionale, da utilizza-
re anche per interventi in materia di
buoni pasto e per l’adeguamento delle
tariffe orarie del lavoro straordinario,
mediante l’attivazione delle apposite
procedure previste dallo stesso decre-
to legislativo n. 195 del 1995.
135. In aggiunta a quanto previsto dal
comma133,al finedimigliorarel’operati-
vitàelafunzionalitàdelsoccorsopubbli-
co, sono stanziati, a decorrere dall’anno
2008, 6,5 milioni di euro da destinare al
personale del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco.
136. Al fine di dare attuazione al patto
per il soccorso pubblico intervenuto tra
il Governo e le organizzazioni sindacali
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
sonostanziati,per l’anno2008,10milioni
dieuro.
137. In relazione a quanto previsto dalle
intese ed accordi di cui al comma 131, per
leregionieglientilocalisottopostialpat-
to di stabilità interno i corrispondenti
maggiorioneridipersonalesonoesclusi,

per l’anno 2008, dal computo delle spese
rilevanti ai fini del rispetto delle disposi-
zionidelpattodi stabilità.
138. In sede di rinnovo contrattuale del
biennio 2006-2007 si provvede alla valo-
rizzazione del ruolo e della funzione dei
segretaricomunalieprovincialieallara-
zionalizzazione della struttura retributi-
va della categoria attraverso strumenti
che assicurino la rigorosa attuazione del
principio dell’omnicomprensività della
retribuzione,conparticolareriguardoal-
lacontrattazione integrativa e agli istitu-
tiividisciplinati.Aipredettifini,nell’am-
bitodelfondodimobilitàdicuiall’artico-
lo 20 del regolamento di cui al decreto
delpresidentedellaRepubblica4dicem-
bre 1997, n. 465, una quota di 5 milioni di
euro è altresì destinata, a decorrere
dall’anno 2008, con finalità perequative
e solidaristiche, agli enti non sottoposti
alpattodistabilità interno.Perglienti lo-
calisottopostialpattodistabilità interno
sono definite, in sede contrattuale, pun-
tuali misure volte ad assicurare il rag-
giungimento degli obiettivi indicati dal
presente comma anche con il concorso
dellerisorsederivantidallarazionalizza-
zione delle singole voci retributive alla
copertura degli oneri del rinnovo con-
trattuale e fermo restando il rispetto del
pattodi stabilità interno.
139. In relazione a quanto previsto dalle
intese ed accordi di cui al comma 131, il
concorso dello Stato al finanziamento
della spesa sanitaria è incrementato, in
via aggiuntiva, di 661 milioni di euro per
l’anno 2008 e di 398 milioni di euro a de-
correredall’anno 2009.
140. Per le amministrazioni pubbliche
non statali diverse da quelle indicate ai
commi 137 e 139, in deroga all’articolo 48,
comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, ed in relazione a quanto
previsto dalle intese ed accordi di cui al
comma 131, i corrispondenti maggiori
oneridipersonaledelbienniocontrattua-
le2006-2007sonopostiacaricodelbilan-
ciodelloStato,perunimportocomplessi-
vodi272milionidieuroperl’anno2008e
di58milionidieuroadecorreredal2009,
dicui, rispettivamente, 205 milioni dieu-
ro e 39 milioni di euro per le università,
ricompresi nel fondo di cui all’articolo 2,
comma428.
141. Le somme indicate ai commi 131, 132,
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Commi 131-137 (segue).
Contratti del pubblico
impiego. Aumentodelle
risorseperimiglioramenti
retributivialpersonale
stataleinregimedidiritto
pubblico.Nuovi
stanziamentiperil
personalediForzeamatee
Corpidipolizia.Aumento
deglistanziamential
Corponazionaledeivigili
delfuoco.Esclusione
parzialedellarilevanzaai
finidelpattodistabilitàdi
maggiorioneriperil
personalediregionied
entilocali

138. Segretari comunali.
Destinazionenell’ambito
delfondofinanziariodi
mobilitàdeisegretari
comunalieprovincialidi5
milionidal2008,con
finalitàperequative,aenti
localinonsottopostial
Pattodistabilitàper
recepireiprincipigenerali
dell’intesaperilrinnovo
delcontratto.Perenti
localisottopostialPattodi
stabilitàdefinizionedi
misure,insede
contrattuale,che
prevedonol’utilizzodi
risorsederivantidalla
razionalizzazionedel
sistemaretributivo

139. Spesa sanitaria.
Incrementodeifondiperla
spesasanitariaperil2008
eil2009

140. Fondi per la Pa.
Collocazioneacaricodel
bilanciodelloStatodi
oneridestinatiad
amministrazioni
pubblichenonstatali
relativialbiennio
2006-2007



133, 134, 135 e 140 comprensive degli oneri
contributivi e dell’Irap di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, con-
corronoacostituirel’importocomplessi-
vo massimo di cui all’articolo 11, comma
3, lettera h), della legge 5 agosto 1978, n.
468,esuccessive modificazioni.
142. Al fine di contenere la dinamica dei
redditi da lavoro dipendente nei limiti
delle compatibilità finanziarie fissate
perilconseguimentodegliobiettividi fi-
nanza pubblica, in sede di deliberazione
degli atti di indirizzo previsti dall’artico-
lo 47, comma 1, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e di quantificazione
dellerisorsecontrattuali, icomitatidiset-
tore si attengono, quale limite massimo
dicrescitaretributivacomplessiva,aicri-
terieparametri,anchemetodologici,pre-
vistiperilpersonaledelleamministrazio-
ni dello Stato di cui al comma 131. A tal
fine, icomitatidisettoresiavvalgonodei
dati disponibili presso il ministero
dell’Economiaedellefinanzecomunica-
ti dalle rispettive amministrazioni in se-
dedirilevazioneannualedeidaticoncer-
nenti ilpersonaledipendente.
143.Perilbiennio2008-2009, inapplica-
zione dell’articolo 48, comma 1, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
glioneripostiacaricodelbilanciostata-
leper lacontrattazione collettivanazio-
nalesonoquantificaticomplessivamen-
te in 240 milioni di euro per l’anno 2008
e in 355 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.
144. Per il biennio 2008-2009, le risorse
per imiglioramentieconomicidelrima-
nente personale statale in regime di di-
ritto pubblico sono determinate com-
plessivamente in 117 milioni di euro per
l’anno 2008 e in 229 milioni di euro a de-
correredall’anno2009conspecificade-
stinazione,rispettivamente,di78milio-
ni di euro e 116 milioni di euro per il per-
sonale delle Forze armate e dei Corpi di
polizia di cui al decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195.
145. Le somme di cui ai commi 143 e 144,
comprensive degli oneri contributivi e
dell’Irapdicuialdecretolegislativo15di-
cembre 1997, n. 446, concorrono a costi-
tuire l’importo complessivo massimo di
cuiall’articolo11,comma3,letterah),del-
lalegge5agosto1978,n.468,esuccessive
modificazioni.

146. Per il personale dipendente da am-
ministrazioni, istituzioni ed enti pubbli-
ci diversi dall’amministrazione statale,
glioneriderivantidairinnovicontrattua-
li per il biennio 2008-2009 sono posti a
carico dei rispettivi bilanci ai sensi
dell’articolo 48, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per il per-
sonale delle università, incluso quello di
cuiall’articolo3,comma2,deldecretole-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, i maggiori
oneri di cui al presente comma sono in-
clusi nel fondo di cui all’articolo 2, com-
ma428.Insededideliberazionedegliatti
diindirizzoprevistidall’articolo47,com-
ma 1, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, i comitati di settore provve-
dono alla quantificazione delle relative
risorse, attenendosi ai criteri ed ai para-
metri, anche metodologici, di determi-
nazionedeglioneri,previstiperilperso-
nale delle amministrazioni dello Stato
di cui al comma 131. A tal fine, i comitati
di settore si avvalgono dei dati disponi-
bili presso il ministero dell’Economia e
delle finanze comunicati dalle rispetti-
ve amministrazioni in sede di rilevazio-
neannualedeidaticoncernenti ilperso-
nale dipendente.
147. In sede di rinnovo contrattuale del
personale della scuola relativo al bien-
nio economico 2008-2009 viene esami-
nataanchelaposizionegiuridico-econo-
mica del personale ausiliario, tecnico e
amministrativotrasferitodagliEntiloca-
li allo Stato in attuazione della legge 3
maggio1999,n. 124.
148. Per fare fronte alla notevole com-
plessità dei compiti del personale
dell’Amministrazionecivile dell’interno
derivanti, in via prioritaria, dalle norme
inmateriadidepenalizzazioneediimmi-
grazione, il Fondo unico di amministra-
zione per il miglioramento dell’efficacia
edell’efficienzadeiservizi istituzionaliè
incrementatodi5milionidieuroadecor-
reredall’anno2008.
149. È stanziata, a decorrere dall’anno
2008, l’ulteriore somma di 9 milioni di
euro per il contratto della carriera pre-
fettizia relativo al biennio 2008-2009 a
integrazione di quanto previsto dalla
presente legge.
150.Agli oneriderivantidaicommi 148e
149 si provvede mediante corrisponden-
teriduzione dell’autorizzazione di spesa
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Comma 141. Fondi per la
Pa e bilancio statale. Le
sommestanziatepergli
aumentiretributiviperil
biennio2006-2007peril
personaledelle
amministrazionistatali
contrattualizzatoein
regimedidirittopubblico
costituisconol’ammontare
complessivomassimo
destinatoacoperturadegli
onericontrattualiper
ciascunodeglianni
compresinelbilancio
pluriennale.Lesomme
sonodaritenere
comprensivedioneri
contributivieIrap

142. Contrattazione delle
amministrazioni.
Allineamentodellimite
massimodicrescita
retributivadelpersonale
delleamministrazioninon
stataliaicriteriperil
personaledelle
amministrazionistatali

143-146. Risorse per la
contrattazione.
Definizionedellerisorse
perlacontrattazioneperi
rinnovicontrattuali2008e
2009delpersonale

147. Personale della
scuola. Insededirinnovo
contrattualedellascuola
perilbiennio2008-2009
saràesaminatala
posizionedelpersonale
AtatrasferitodalloStato

148-150.
Amministrazione
dell’Interno. Nuovi
stanziamentiperil
personaleministerialee
prefettizio



recatadall’articolo3,comma151,dellaleg-
ge24 dicembre2003,n. 350.
151. Le dotazioni da iscrivere nei singoli
stati diprevisione del bilancio 2008 e del
triennio2008-2010, inrelazionealeggidi
spesa permanente la cui quantificazione
èrinviataallaleggefinanziaria,sonoindi-
catenellaTabellaCallegata allapresen-
te legge ivi comprese le variazioni di
cui al periodo successivo. Le dotazioni
dipartecorrenterelativealleautorizza-
zionidispesadi cui allapredetta Tabel-
la sono ridotte in maniera lineare per
un importo pari a euro 190 milioni per
gli anni 2008 e 2009 e a euro 320 milioni
per l’anno 2010.
152.Aisensidell’articolo11,comma3,let-
tera f), della legge 5 agosto 1978, n. 468,
comesostituitadall’articolo2,comma16,
dellalegge25giugno1999,n.208,glistan-
ziamenti di spesa per il rifinanziamento
dinormecheprevedonointerventidiso-
stegno dell’economia classificati fra le
spese di conto capitale restano determi-
nati,perciascunodeglianni2008, 2009e
2010, nelle misure indicate nella Tabella
Dallegataalla presente legge.
153. Ai termini dell’articolo 11, comma
3, lettera e), della legge 5 agosto 1978,
n. 468, le autorizzazioni di spesa reca-
te dalle leggi indicate nella Tabella E
allegata alla presente legge sono ridot-
te degli importi determinati nella me-
desima Tabella.
154.Gli importi da iscrivere in bilancio
in relazione alle autorizzazioni di spe-
sa recate da leggi a carattere plurienna-
lerestanodeterminati,per ciascunode-
gli anni 2008, 2009 e 2010, nelle misure
indicate nella Tabella F allegata alla
presente legge.
155. A valere sulle autorizzazioni di spe-
saincontocapitalerecatedaleggiacarat-
tere pluriennale, riportate nella Tabella
dicui al comma 154, le amministrazioni e
glientipubblicipossonoassumereimpe-
gninell’anno2008,acaricodiesercizifu-
turi, nei limiti massimi di impegnabilità
indicati per ciascuna disposizione legi-
slativa in apposita colonna della stessa
Tabella, ivi compresi gli impegni già as-
suntineiprecedentieserciziavaleresul-
leautorizzazioni medesime.
156.Inapplicazionedell’articolo11,com-
ma 3, lettera i-quater), della legge 5 ago-
sto1978,n.468, lemisurecorrettivedegli

effetti finanziaridi leggidispesasonoin-
dicatenell’allegato1 alla presente legge.
157.LadotazionedelFondoperinterven-
tistrutturalidipolitica economica,dicui
all’articolo 10, comma 5, del decreto leg-
ge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307, è ridotta di 487.309.000
euro per l’anno 2008 e di 556 milioni di
euro per l’anno 2009 e di 280 milioni di
euroadecorrere dall’anno2010.
158. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61, comma 1, della legge 27 di-
cembre2002,n.289,èridottadi150milio-
nidieuroper l’anno 2008.
159. All’onere derivante dall’articolo 2,
comma 557, limitatamente a 15 milioni
di euro per l’anno 2008 e a decorrere
dall’anno 2010, si provvede mediante
utilizzo delle disponibilità del fondo di
rotazione per l’attuazione delle politi-
checomunitarie, dicuiall’articolo5del-
la legge 16 aprile 1987, n. 183, come ride-
terminato dalla tabella D allegata alla
presente legge.
160. L’assegnazione in favore del Con-
siglio nazionale dell’economia e del la-
voro, di cui alla legge 8 febbraio 1973, n.
17, è incrementata di 2 milioni di euro
per l’anno 2008.
161. La copertura della presente legge
per le nuove o maggiori spese correnti,
per le riduzioni di entrata e per le nuo-
ve finalizzazioni nette da iscrivere nel
fondo speciale di parte corrente è assi-
curata, ai sensi dell’articolo 11, comma
5,della legge5 agosto 1978, n. 468, e suc-
cessive modificazioni, secondo il pro-
spetto allegato.
162. Le disposizioni della presente leg-
ge costituiscono norme di coordina-
mentodella finanza pubblicaper gli en-
ti territoriali.
163. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente
con le norme dei rispettivi statuti e delle
relativenorme d’attuazione.
164. La presente legge entra in vigore il
1ºgennaio2008,adeccezionedelledispo-
sizionidicuial comma13dell’articolo 2e
alcomma36delpresentearticolo,cheen-
trano in vigore dalla data di pubblicazio-
nedellapresente legge.

5 - Fine

La guida
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Commi 151-156. Tabelle e
allegati. Indicazionein
TabellaCdelledotazionida
iscrivereinrelazionealeggi
dispesapermanentelacui
quantificazioneèrinviata
allaleggefinanziaria.
IndicazioneinTabellaD
deglistanziamentidispesa
perilrifinanziamentodi
normecheprevedono
interventidisostegno
dell’economiaclassificati
fraspesedicontocapitale.
Riduzionediautorizzazioni
dispesaperleleggi
indicateinTabellaE.
IndicazioneinTabellaF
degliimportidaiscriverein
bilancioperspesea
caratterepluriennalee
degliimpegnidispesache
puòassumerelapubblica
amministrazione.
Indicazionenell’allegato1
dellemisurecorrettivedi
effettifinanziaridelleleggi
dispesa

157. Politica economica.
Riduzionedelladotazione
delFondoperinterventi
strutturalidipolitica
economica

158. Aree sottoutilizzate.
RiduzionedelFondoperle
areesottoutilizzate

159. Scuola Jean Monnet.
Utilizzodidisponibilitàdel
Fondodirotazioneperle
politichecomunitariea
coperturadello
stanziamentodell’articolo
2,comma557

160. Cnel. Riduzionefondi
delCnel

161-164. Disposizioni
finali. Coperturadelle
speseedentratainvigoreal
1˚gennaio2008
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REGIONI A STATUTO ORDINARIO
Perdita accisa
exarticolo 3,

comma 12-bis,
legge549/95

Trasferimenti
exarticolo 8,
Dlgs 422/97

Risorse
exarticolo 1,

comma 58,
legge311/2004

Contrattiauto-
ferrotranvieri

I rinnovo
*

Contrattiauto-
ferrotranvieri

II rinnovo
**

Contrattiauto-
ferrotranvieri

III rinnovo
*** Totale

Piemonte 23.776.200,00 18.439.803,07 41.840.829,28 12.699.212,00 13.769.413,00 13.629.016,00 124.154.473,35
Lombardia 44.581.650,00 136.789.000,24 43.860.872,77 28.479.956,00 29.767.188,00 30.590.200,00 314.068.867,01
Liguria 7.298.100,00 2.624.859,91. 30.603.927,10 7.217.230,00 7.265.861,00 7.672.900,00 62.682.878,01
Veneto 27.761.850,00 4.014.128,98 54.330.121,06 10.817.906,00 11.098.344,00 11.456.500,00 119.478.850,04
Emilia R. 27.259.500,00 33.845.712,37 32.293.258,33 10.498.799,00 10.192.838,00 10.669.600,00 124.759.707,70
Toscana 21.450.600,00 9.005.168,44 40.379.180,95 9.576.403,00 9.441.173,00 10.089.500,00 99.942.025,39
Marche 9.751.200,00 0,00 3.671.418,87 2.817.990,00 2.545.237,00 2.670.900,00 21.456.745,87
Abruzzo 7.828.500,00 27.248.491,95 133.968,90 3.932.485,00 4.091.643,00 4.302.800,00 47.537.888,85
Umbria 5.013.300,00 11.690.744,32 10.284.148,95 2.327.422,00 2.319.336,00 2.398.360,00 34.033.311,27
Lazio 27.325.800,00 55.943.353,72 18.524.610,85 30.494.621,00 29.489.526,00 30.439.100,00 192.217.011,57
Campania 20.422.950,00 147.650.605,29 21.970.193,88 21.678.678,00 21.649.175,00 22.852.400,00 256.224.002,17
Molise 1.864.050,00 0,00 0,00 765.223,00 697.750,00 757.800,00 4.084.823,00
Puglia 19.461.600,00 163.612.738,66 25.148.661,48 9.020.743,00 9.722.064,00 9.315.300,00 236.291.107,14
Basilicata 3.060.000,00 18.837.991,34 6.953.128,12 2.098.807,00 2.027.175,00 2.167.200,00 35.144.301,46
Calabria 8.134.500,00 40.831.824,85 12.578.679,48 4.989.827,00 4.680.981,00 5.048.600,00 76.264.412,33
Totale 254.989.800,00 670.534.423,14 342.583.000,02 157.415.302,00 158.757.704,00 164.060.176,00 1.748.340.405,16

Fonte Coeff.

1 Eolica per impianti di taglia superiore a 200 kW 1,00
1-bis Eolica offshore 1,10

2 Solare ** **
3 Geotermica 0,90
4 Moto ondoso e maremotrice 1,80
5 Idraulica 1,00
6 Rifiuti biodegradabili, biomasse diverse da

quelle di cui al punto successivo
1,10

7 Biomasse e biogas prodotti da attività agrico-
la, allevamento e forestale da filiera corta *

*

7-bis Biomasse e biogas di cui al punto 7, alimentanti
impianti di cogenerazione ad alto rendimento,
con riutilizzo dell’energia termica in ambito
agricolo *

*

8 Gas di discarica e gas residuanti dai processi
di depurazione e biogas diversi da quelli
del punto precedente

0,80

Fonte
Tariffa

(1)

1 Eolica per impianti di taglia inferiore
a 200 kW

30

2 Solare ** **

3 Geotermica 20

4 Moto ondoso e maremotrice 34

5 Idraulica diversa da quella del punto
precedente

22

6 Rifiuti biodegradabili, biomasse diverse
da quelle di cui al punto successivo

22

7 Biomasse e biogas prodotti da attività
agricola, allevamento e forestale
da filiera corta *

*

8 Gas di discarica e gas residuati dai processi
di depurazione e biogas diversi da quelli
del punto precedente

18

Tabella 2 - Articolo 2, comma 144 (scheda pag. 99) Tabella 3 - Articolo 2, comma 145 (scheda pag. 99)

* È fatto salvo quanto disposto a legislazione vigente in materia di produzione di energia elettrica mediante impianti alimentati da biomasse e biogas

derivanti da prodotto agricoli, di allevamento e forestali, ivi inclusi i sottoprodotti, ottenuti nell’ambito di intese di filiera o contratti quadro ai sensi

degli articoli 9 e 10 del decreto legislativo n. 102 del 2005 oppure di filiere corte. ** Per gli impianti da fonte solare si applicano i provvedimenti

attuativi dell’articolo 7 del decerto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387. (1)À cent/kWh
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Tabella 1 - Articolo 1, comma 296 (vedi scheda pag. 58)

Nota: (*) ex articolo 23, Dl 355/2003, convertito, con modificazioni, dalla legge 47/2004; (**) ex articolo 1, comma 2, Dl 16/2005, convertito,

con modificazioni, dalla legge 58/2005; (***) ex articolo 1, comma 1230, dalla legge 296/2006
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Tabella 4 - Articolo 2, comma 343 (vedi scheda pag. 125)

Disposizioni legislative autorizzative di riassegnazioni
di entrate

2. Ministero dell’Economia e delle finanze

Regiodecreto5dicembre1938,n.1928,convertitodalla
legge2giugno1939,n.739

DecretodelPresidentedellaRepubblica23dicembre1974,
n.687,articolo1

DecretodelPresidentedellaRepubblica28marzo1975,
n.60,articolo3

DecretodelPresidentedellaRepubblica20giugno1977,
n.701,articolo44

Legge1dicembre1986,n.831,articolo8

Legge23dicembre1986,n.898,articolo3,comma7

Legge25febbraio1992,n.215

Legge11febbraio1994,n.109,articolo4,
comma10-quinquies

Legge13luglio1999,n.226,articolo8,comma8-bis

Legge23dicembre1999,n.488,articolo27,comma2

Legge6marzo2001,n.64,articolo11,comma1,letterac)

Legge23novembre2001,n.410,articolo4

Legge27dicembre2002,n.289,articolo49,comma2

Legge16gennaio2003,n.3,articolo27,comma4

Decretolegge28marzo2003,n.49,convertito,con
modificazioni,dallalegge30maggio2003,n.119,articolo10,
comma35

Decretolegislativo30giugno2003,n.196,articolo166

Legge30dicembre2004,n.311,articolo1,comma84

Decretolegge10gennaio2006,n.2,convertito,
conmodificazioni,dallalegge11marzo2006,n.81

3. Ministero dello Sviluppo economico

Legge15giugno1984,n.246,articolo5

Legge10marzo1986,n.61,articolo4

Legge5marzo1990,n.46,articolo8

Legge31gennaio1992,n.59,articolo20

Decretolegge8febbraio1995,n.32,convertito
dallalegge7aprile1995,n.104,articolo4,comma7

Legge6febbraio1996,n.52,articolo47

Decretolegislativo25novembre1996,n.625,articolo14

Legge12dicembre2002,n.273,articolo32

Legge27dicembre2002,n.289,articolo86,comma3,e
articolo60,comma3

Legge23agosto2004,n.239,articolo1,comma110

Decretolegislativo7settembre2005,n.209,articolo337

4. Ministero del Lavoro e della previdenza sociale

Legge23dicembre1993,n.559,articolo16

5. Ministero della Giustizia

Legge12ottobre1956,n.1214,articolo2

DecretodelPresidentedellaRepubblica30giugno2000,
n.230,articolo126

8. Ministero dell’Interno

Legge27ottobre1973,n.628,articolo3

Legge15novembre1973,n.734,articoli6e8

Legge7agosto1990,n.232,articolo18

DecretodelPresidentedellaRepubblica9ottobre1990,
n.309,articolo101,comma4

Decretolegge8agosto1996,n.437,convertito,con
modificazioni,dallalegge24ottobre1996,n.556,articolo9,
comma2

Decreto-legge1ottobre1996,n.512,convertito,con
modificazioni,dallalegge28novembre1996,n.609,
articolo3,comma2

Legge16giugno1998,n.191,articolo2,comma32

Legge23dicembre1999,n.488,articolo27,commi1e2

Legge24dicembre2003,n.350,articolo2,comma11

RegioneRegione TrattaTratta

Lombardia Voghera-Varzi

Liguria Ospedaletti - Sanremo

Emilia Romagna Rimini - Novafeltria

Veneto Treviso - Ostiglia

Marche Fermo - Amandola

Umbria Spoleto - Norcia

Lazio Roma - Pagliano - Fiuggi

Lazio Capranica - Civitavecchia

Puglia Gioia del Colle - Palagiano

Calabria Lagonegro - Castrovillari

Sicilia Valle dell’Anapo

Sardegna San Gavino - Montevecchio



Elenco n. 1 - Articolo 2, comma 615

Allegato A - Articolo 2, comma 636 (vedi scheda pag. 167)
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9. Ministero dell’Ambiente e della tutela
del territorio e del mare

Decretolegge12gennaio1993,n.2,convertito,conmodifi-
cazioni,dallalegge13marzo1993,n.59,articolo9,comma2

Decretolegislativo5febbraio1997,n.22,articolo26,comma5
Legge30aprile1999,n.136,articolo27,comma1
Legge23dicembre2000,n.388,articolo114,comma1

11. Ministero delle Comunicazioni
Legge6febbraio1996,n.52,articolo47
Legge16gennaio2003,n.3,articolo41
Decretolegislativo30dicembre2003,n.366,articolo6

12. Ministero della Difesa
Regiodecreto18novembre1923,n.2440,articolo12,

commi4,6e7
Regiodecreto2febbraio1928,n.263,articolo21
Decretolegge8agosto1996,n.437,convertito,con

modificazioni,dallalegge24ottobre1996,n.556,articolo9,
comma2

Legge23dicembre2000,n.388,articolo43,comma16

13. Ministero delle Politiche agricole alimentari e
forestali

Legge23dicembre1993,n.559,articolo17,comma3
Decretolegislativo17marzo1995,n.194,articolo4,commi

5,7e8;decretodelministrodelleRisorseagricole,alimentari
eforestali25febbraio1997,n.31492,articoli1e2

Legge23dicembre1999,n.488,articolo59,comma2
Legge27dicembre2002,n.289,articolo93,comma8

14. Ministero per i Beni e le attività culturali
Legge30marzo1965,n.340,articolo2
Legge23dicembre1996,n.662,articolo3,comma83
Legge8ottobre1997,n.352,articolo2,comma8
DecretodelPresidentedellaRepubblica29maggio2003,n.

240,articolo4,comma3
Decretolegislativo22gennaio2004,n.42,articolo110

15. Ministero della Salute
Legge29dicembre1990,n.407,articolo5,comma12
Decretolegislativo27gennaio1992,n.120,articolo11,e

decretolegislativo2marzo2007,n.50,articolo10
Decretolegislativo18febbraio1997,n.44,articolo8,comma3
Decretolegislativo19novembre1998,n.432,articolo5,

comma2,letteraa)
Legge23dicembre2000,n.388,articolo92,comma5
Decretolegislativo12aprile2001,n.206,articolo18,comma3

16. Ministero dei Trasporti
Regiodecreto2febbraio1928,n.263,articoli21,37e44
Decretolegge21dicembre1966,n.1090,convertito,con

modificazioni,dallalegge16febbraio1967,n.14,articolo5,
edecretodelPresidentedellaRepubblica19aprile1994,
n.575,articolo14

Legge6giugno1974,n.298,articolo63
Legge20dicembre1974,n.684,articolo13
Legge14giugno1989,n.234,articolo24
Decretolegislativo30aprile1992,n.285,articoli101e208
Legge6febbraio1996,n.52,articolo47
Decretolegislativo4febbraio2000,n.40,articolo5
Decretolegislativo18luglio2005,n.171,articolo63

Unioneitalianaditiroasegno(Uits)–IstituitaconRegio
decretolegge16dicembre1935,n.2430,convertito,con
modificazioni,dallalegge4giugno1936,n.1143

Unionenazionaleufficialiincongedod’Italia(Unuci)–
IstituitaconRegiodecretolegge9dicembre1926,n.2352,
convertitodallalegge12febbraio1928,n.261

Enteperlosviluppodell’irrigazioneelatrasformazione
fondiariainPuglia,LucaniaeIrpinia(Eipli)–Istituitocon
decretolegislativodelCapoprovvisoriodelloStato18marzo
1947,n.281,ratificato,conmodificazioni,dallalegge11luglio
1952,n.1005

Enteirriguoumbro-toscano–Istituitoconlegge18ottobre
1961,n.1048

Unioneaccademicanazionale(Uan)–IstituitaconRegio
decreto18novembre1923,n.2895

Fondazione«IlVittorialedegliItaliani»–IstituitaconRegio
decretolegge17luglio1937,n.1447,convertitodallalegge27
dicembre1937,n.2554

Operanazionaleperi figlidegliaviatori(Onfa)–Istituita
conRegiodecreto21agosto1937,n.1585

Enteoperelaichepalatinepugliesi–IstituitoconRegio
decretolegge23gennaio1936,n.359,convertitodallalegge
14maggio1936,n.1000

Istitutonazionaledibeneficenza«VittorioEmanueleIII»

Pioistitutoelemosiniere

Comitatoperlapartecipazioneitalianaallastabilizzazione,
ricostruzioneesviluppodeiBalcani–Unitàtecnicae
operativa–Istituiticonlegge21marzo2001,n.84,agli
articoli1e2
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